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Nel 2020/21 si contano 61 direttrici e direttori nelle scuole comunali, 2 nelle scuo-
le speciali, 36 nelle scuole medie, 6 nelle scuole medie superiori e 20 negli istituti 
professionali. La presenza femminile in questa funzione diminuisce con l’avanzare 
del grado di formazione ed è sempre inferiore rispetto a quella del rispettivo corpo 
docenti. Quasi tutte le direttrici e tutti i direttori vantano un’esperienza nell’inse-
gnamento di 10 o più anni. Nel post-obbligo la funzione è assunta a carriera avan-
zata: prevalgono coloro con 50 anni o più e coloro che hanno un numero di anni di 
anzianità di servizio nella funzione di meno di 5 anni. Invece, tra chi occupa questa 
funzione nelle scuole medie, due terzi hanno almeno 5 anni di esperienza. 
Quattro docenti su cinque (79%) non trovano attrattiva questa funzione, soprat-
tutto a causa delle molte responsabilità da assumere e delle mansioni amministra-
tive di cui occuparsi, giudicate eccessive. Un po’ meno di un quinto di docenti 
(17%) potrebbe cogliere l’opportunità di diventare direttrice o direttore.
Le direttrici e i direttori dichiarano di aver assunto la funzione per promuovere 
l’innovazione pedagogico-didattica e il benessere a scuola e per avere un maggior 
impatto nei processi organizzativi e decisionali. Il 13% ha l’intenzione di cercare 
un altro lavoro. La causa principale per la ricerca di un altro lavoro sarebbe il ca-
rico di lavoro eccessivo.
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Per il presente Indicatore sono riportati i dati delle direttrici e dei direttori del 
settore pubblico (in coerenza con F2) dal grado primario a quello terziario non 
universitario.33

I dati relativi alla descrizione della popolazione di direttrici e direttori e della 
procedura di concorso per assumere la funzione sono di natura amministrati-
va: essi provengono da estrazioni ad hoc effettuate tra la primavera e l’estate 
2021 dalle banche dati GAS cantonale e GAS comunale.
Né l’Ustat né il DECS pubblicano dati dettagliati su questa categoria. L’UST 
rende disponibili alcuni dati dal 2011 (non utilizzati per il presente Indicatore) 
relativi a effettivi, sesso, età, nazionalità e grado di occupazione (statistica sul 
personale, OFS, n.d.c., 2016, 2018), ma solo a livello aggregato della Svizzera 
e considerando tutto il personale di direzione.

Sono state poste le stesse domande delle/dei docenti (si veda box in F4), con 
opzioni di risposta adattate alla funzione di direttrice e direttore. Inoltre, è stato 
chiesto a tutti di valutare l’attrattiva della funzione di direttrice e di direttore su 
una scala da 1 (“Per nulla attrattiva”) a 4 (“Molto attrattiva”) e di motivare la 
risposta in un campo libero. Le risposte sono state codificate in categorie definite 
sulla base delle altre domande già poste alle direttrici e ai direttori sulla propria 
professione (motivazioni nell’intraprendere la funzione e nell’abbandonarla) o, 
se ritenuto necessario, in nuove categorie. Inoltre, si è indagata la volontà di di-
ventare direttrice o direttore per chi ancora non ricopre questa funzione.

Nel testo così come nei titoli delle figure il termine “ordine scolastico” è utiliz-
zato per riferirsi alle seguenti dimensioni:

Scuole comunali	 Non è mostrata la distinzione tra scuole dell’infanzia e scuole elementari perché in molti 
	 casi sono riunite in istituti scolastici gestiti da un’unica direttrice o un unico direttore.

Scuole medie

Scuole speciali	 La Scuola Speciale Cantonale (SSC) conta numerose classi sparse sul territorio che fanno 
	 capo a due istituti, uno del Sopraceneri e uno del Sottoceneri, gestiti da due direttrici. 
	 Visto il numero estremamente limitato, si è rinunciato ad esporre dati specifici per questo
	 ordine scolastico nelle figure (ad eccezione della prima figura).

Scuole medie superiori

Scuole	 Non sono mostrate distinzioni tra scuole professionali di grado secondario e di grado
professionali	 terziario siccome è frequente che tali scuole siano riunite nello stesso istituto professio-
	 nale gestito da una sola direttrice o un solo direttore.
	 Con il termine Scuole professionali (SP) ci si riferisce dunque ai centri professionali 
	 (commerciali, tecnici sociosanitari e del verde), al Centro scolastico industrie artistiche 
	 (CSIA), all’Istituto della transizione e del sostegno (ITS), alla Scuola professionale per 
	 sportivi d’élite (SPSE) e alle due scuole specializzate superiori (alberghiera e del turismo;
	 di economia) che non sono incluse in centri professionali.
	 Nel conteggio del numero di direttrici e direttori, non è stato considerato l’Istituto della 
	 formazione continua di Camorino che si occupa ad esempio di organizzare corsi inter-
	 aziendali, di certificare i formatori di apprendisti in azienda e che dal 2018 gestisce anche
	 i Corsi per adulti.

Popolazione scolastica e risorse umane

Universo di riferimento

Fonti dei dati

GAS cantonale e GAS 
comunale

Indagine CIRSE 
sul benessere, pratiche 
didattiche e attrattiva
della professione 
di docenti, direttori
e operatori scolastici,
2021

Nota redazionale

	 33.	 Si è deciso di escludere USI e SUPSI dal presente Indicatore perché, in quanto enti autonomi 
di diritto pubblico, la Direzione non è regolamentata dalla Legge della scuola e la struttura 
organizzativa e i compiti della Direzione sono di diversa natura (si vedano i relativi organi-
grammi in USI, n.d. e SUPSI, n.d.).
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–	 Rappresenta la scuola che dirige, si occupa della gestione amministrativa e 
organizzativa, di coordinare il lavoro del consiglio di direzione (nelle scuole 
comunali dove esso non esiste, la direttrice o il direttore svolge anche i com-
piti di questo organo, descritti all’art. 35 della LSc), convoca il collegio dei 
docenti (descritto all’art. 36 della LSc) e prende le decisioni necessarie in caso 
di urgenza (LSc, art. 29 e 31). 

–	 Si occupa del personale, in particolare svolge vigilanza e consulenza pedago-
gico-didattica (specificata nella RLSc, art. 9, cpv. 1 e art. 35), redige rapporti 
su docenti al primo anno di nomina, su supplenti e su docenti con incarico 
e richiama (o segnala all’autorità di nomina) chi compie infrazioni di com-
portamento (LSc, art. 29 e 31). 

–	 La direttrice o il direttore delle scuole comunali si occupa anche del coordi-
namento di attività extrascolastiche e delle infrastrutture scolastiche (RL-
Sc, art. 34) 

–	 In generale l’insegnamento deve essere compatibile con gli impegni della 
funzione. Le direttrici e i direttori delle scuole comunali suppliscono le do-
centi e i docenti titolari assenti per brevi periodi. Alle direttrici e ai direttori 
cantonali è assegnato un onere di insegnamento compatibile con la funzione 
(di regola almeno 4 ore-lezione settimanali, RLSc, art. 11).

Direttori del settore pubblicoF5

F
5

I compiti della direttrice
e del direttore di scuola 
secondo le disposizioni 
legislative
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Il numero di direttori delle scuole medie, delle scuole medie superiori e delle scuole 
professionali corrisponde al numero di istituti di formazione. Si tratta quindi di un 
numero stabile nel tempo.
Nelle scuole comunali la situazione può essere più variabile: la stessa persona può 
rivestire la funzione di direttore per più istituti scolastici. Per il 2020/21, nelle 
scuole comunali si contano 61 direttori che si occupano della gestione degli isti-
tuti scolastici che comprendono le scuole dell’infanzia (95 nel 2020/21) e le scuole 
elementari (94 nel 2020/21). Sono 2 direttori in più rispetto al 2015/16. Il numero 
di equivalenti a tempo pieno tra il 2015/16 e il 2020/21 è invece aumentato da 50 a 
57 unità. Normalmente i direttori delle scuole comunali lavorano a tempo pieno; 
solo il 20% (9) nel 2020/21 lavora a tempo parziale. 
Tutte le persone che rivestono la funzione di direttore nelle scuole cantonali 
hanno un grado di occupazione del 100%. 
Nelle scuole medie il numero di direttori è passato da 35 a 36 a partire dal 2018/19, 
anno in cui è stata inaugurata la nuova sede di Caslano.
I due istituti delle scuole speciali cantonali sono gestiti da due direttrici a tempo 
pieno.
Nelle scuole medie superiori vi è un direttore per ogni liceo (Bellinzona, Locarno, 
Mendrisio, Lugano 1 e Lugano 2) e un direttore per la Scuola cantonale di com-
mercio di Bellinzona (6 in tutto).
Nel professionale si contano 20 direttori. Nel 2016/17 i direttori sono aumentati 
a 21 con l’istituzione di 1 direttore per la Scuola professionale per sportivi d’élite 
di Tenero. Nel 2017/18 un direttore ha preso la gestione di due scuole specializ-
zate superiori facendo ritornare il numero di direttori a 20. I direttori dei centri 
professionali sono a capo di tutte le scuole ad essi associate.

Figura F5.1.1
Numero di direttori, per ordine 
scolastico, Ticino, 2020/21

Fonti: GAS comunale, 
GAS cantonale
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Figura F5.2.1
Evoluzione della quota di direttrici 
(unità fisiche, in %), per ordine 
scolastico, Ticino, 
2015/16 – 2020/21

	 SCOM
	 SM
	 SMS
	 SP

Fonti: GAS comunale, 
GAS cantonale

Nota: per ragioni di necessità 
grafica si è scelto di esporre 
le percentuali relative al sesso 
femminile, ma è possibile dedurre 
le percentuali relative al sesso 
maschile sottraendo le prime al 
totale (100%).

Figura F5.2.2
Docenti e direttori (unità fisiche, 
in %) per sesso, Ticino, 2019/20

Direttori
	 Maschi
	 Femmine
Docenti
	 Maschi
	 Femmine

Fonti: GAS comunale, 
GAS cantonale, DECS

F5.2	 Direttori per sesso

Indipendentemente dall’ordine scolastico, le direttrici occupano meno della metà 
delle posizioni disponibili. Una tendenza all’aumento di direttrici è più evidente 
nelle scuole comunali.
Nelle scuole comunali le direttrici sono 26 su 61 (43%) nel 2020/21, mentre nel 
2015/16 erano 15 su 59 e cioè il 25%.
In tutti gli ordini scolastici cantonali le direttrici occupano meno di un quarto 
delle posizioni relative a questa funzione. La presenza femminile è aumentata 
soprattutto tra il 2015/16 e il 2016/17, restando poi stabile negli anni successivi.
Nelle scuole medie le femmine sono aumentate dall’11% (4 femmine su 35 posi-
zioni di direttore) nel 2015/16 al 22% (8 su 36) dal 2018/19 in poi.
Nel 2015/16 non era presente alcuna direttrice presso le sei scuole medie superiori. 
È stata poi assunta una direttrice nel 2016/17. Il numero di direttrici degli istituti 
professionali è aumentato da 1 nel 2015/16 a 3 nel 2016/17.
Dalla creazione dei due istituti cantonali delle scuole speciali nel 2016, le due 
posizioni di direttore per questo ordine scolastico sono sempre state occupate da 
femmine.

In tutti gli ordini scolastici il sesso maschile nella funzione di direttore è sovra 
rappresentato rispetto alla distribuzione nel corpo docenti. La presenza di diret-
trici è più importante negli ordini scolastici dove anche il corpo docente è compo-
sto da una presenza femminile maggiore.
Nel 2019/20 le direttrici di sesso femminile sono il 41% sul totale delle posizioni 
di direttore nelle scuole comunali e si ritrovano in un contesto dove il corpo do-
centi è per l’83% di sesso femminile. Ciò corrisponde alla presenza di una diret-
trice per 80 docenti femmine mentre vi è un direttore di sesso maschile ogni 12 
docenti maschi.
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Figura F5.3.1
Direttori (unità fisiche, in %)
per fascia di età e ordine 
scolastico, Ticino, 2020/21

	 ≥ 60 anni
	 50-59 anni
	 40-49 anni
	 ≤ 39 anni

Fonti: GAS comunale, 
GAS cantonale

F5.3	 Direttori per età e anzianità di servizio

Nelle scuole medie la proporzione di direttrici (22% sul totale delle posizioni di 
direttore) è minore rispetto a quella delle scuole comunali, ma anche il corpo do-
centi è composto da meno femmine (63%). Considerando il sesso, vi è media-
mente una direttrice ogni 118 docenti femmine, mentre è presente un direttore di 
sesso maschile ogni 20 docenti maschi.
Nella formazione post-obbligatoria, nel complesso vi è una presenza femminile 
inferiore nel corpo docenti (45% nelle scuole medie superiori e 47% nelle scuole 
professionali) e di direttrici (rispettivamente 17% e 15%) rispetto alle scuole 
dell’obbligo. Nelle scuole medie superiori le docenti femmine sono maggiormente 
rappresentate nella funzione di direttore rispetto alle scuole professionali: la pre-
senza di una direttrice corrisponde alla presenza di 257 docenti femmine nelle 
scuole medie superiori e di 277 nelle scuole professionali, mentre è presente un 
direttore di sesso maschile rispettivamente ogni 63 e 55 docenti maschi. 
Generalmente, anche in Europa la presenza femminile nella funzione di direttrice 
è maggiore nei gradi scolastici inferiori (Commissione europea/EACEA/Eury-
dice, 2018).

Nel 2020/21 la funzione di direttore nelle scuole post-obbligatorie è ricoperta in 
prevalenza da persone che hanno almeno 50 anni e che andranno dunque verosimil-
mente in pensione nei prossimi 10-15 anni. Una distribuzione tendente a un’età più 
avanzata si accentua con l’aumentare del grado scolastico.
Nelle scuole comunali, 22 direttori su 61 hanno tra i 50 e i 59 anni e 8 ne hanno 
60 o più. Circa un quinto dei direttori (11) ha meno di 40 anni. Per le scuole medie 
si ha una distribuzione simile rispetto a quella delle scuole comunali, ad eccezione 
di una minor presenza di coloro con meno di 40 anni (3 su 36), compensata da 
una quota maggiore di direttori con un’età tra i 40 e i 49 anni (15 su 36). 
Nel 2020/21 la maggior parte dei direttori nelle scuole medie superiori e profes-
sionali (rispettivamente 4 su 6 e 11 su 20) ha tra i 50 e i 59 anni. Non ci sono diret-
tori con più di 59 anni nelle scuole medie superiori, mentre nelle scuole profes-
sionali sono 5, numero che è comunque diminuito rispetto ai 9 direttori che rien-
travano in questa fascia di età nel 2017/18 e nel 2018/19. Secondo i dati consultati 
dal 2015/16 in poi, non vi sono direttori che hanno meno di 40 anni dal 2018/19.
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Figura F5.3.2
Direttori (unità fisiche , in %) 
per anzianità di servizio 
nella funzione di direttore 
e ordine scolastico, 
scuole cantonali, Ticino, 
2020/21

	 ≥ 11 anni
	 5-10 anni
	 3-4 anni
	 ≤ 2 anni

Fonte: GAS cantonale

Si consideri che nel periodo compreso tra il 2015/16 e il 2020/21, l’età media dei 
candidati e dei nuovi assunti per la funzione di direttore nelle scuole professio-
nali è stata intorno ai 50 anni, età media più elevata rispetto a quella delle scuole 
medie (46 dei candidati e 43 all’entrata nella funzione) e delle scuole medie supe-
riori (45 anni) (dati da GAS cantonale).
Si può ipotizzare che dal momento che i direttori devono disporre dell’abilitazione 
all’insegnamento (RLSc, art. 10, cpv. 1), come nel caso dei docenti la distribuzione 
dell’età dei direttori nei diversi ordini scolastici sia in parte condizionata dalla 
presenza di requisiti di accesso all’abilitazione (si veda F2.4.1) che indirettamente 
condizionano poi anche l’età media di accesso alla funzione.

Nel 2020/21 due terzi (24 su 36) dei direttori di scuola media ha almeno 5 anni di 
servizio nella funzione di direttore mentre nelle scuole post-obbligatorie la mag-
gior parte non ha ancora maturato 5 anni di servizio (17 su 26).
Il numero di nuovi direttori delle scuole medie (con meno di 2 anni di esperienza) 
è diminuito da 15 unità nel 2015/16 a 7 nel 2020/21. Nel post-obbligo invece i diret-
tori con più di 10 anni di servizio sono diminuiti da 11 a 6. Il numero di anni di 
servizio relativamente basso dei direttori delle scuole medie superiori e professio-
nali conferma che nel post-obbligo la funzione di direttore viene affidata ad un’età 
relativamente avanzata (si veda commento alla figura precedente).
Per quanto riguarda l’esperienza nell’insegnamento, quasi tutti i direttori delle 
scuole cantonali (60 su 62) hanno più di 10 anni di esperienza nell’insegnamento. 
I due direttori con esperienza più limitata sono di Scuola media. In questo ordi-
ne scolastico erano 6 i direttori che nel 2015/16 avevano meno di 10 anni di espe-
rienza.

F5

F
5

100%

90%

80%

70%

60%

50%

40%

30%

20%

10%

0%
SM SMS SP

Direttori del settore pubblico



458

Il 79% dei rispondenti all’inchiesta del CIRSE ha valutato la funzione di direttore 
come per nulla (32%) o poco attrattiva (47%). La somma di queste percentuali va 
dal 67% tra chi lavora nelle scuole professionali all’85% nelle scuole comunali.
Alla domanda “Quanto ritiene essere attrattiva la funzione di direttore scolastico 
in Ticino?”, la Figura 5.4.1b mostra che tra chi lavora nelle scuole professionali 
è più alta la quota di persone che dichiarano la professione di direttore come ab-
bastanza attrattiva (27%, rispetto all’intervallo tra il 13% e il 19% degli altri ordi-
ni scolastici) e come molto attrattiva (5% contro il 2% negli altri ordini scolastici) 
ed è più bassa la quota di chi la considera per nulla attrattiva (19%, contro l’in-
tervallo tra il 34% e il 38% degli altri ordini).
Considerando le caratteristiche sociodemografiche dei rispondenti, si osserva che 
nel complesso le femmine esprimono un giudizio lievemente ma significativa-
mente più negativo relativamente all’attrattiva della funzione di direttore rispetto 
ai maschi: chi dichiara la funzione di direttore poco o per nulla attrattiva è l’80% 
delle prime e il 75% dei secondi. Relativamente all’età e agli anni di esperienza dei 
rispondenti, chi ha meno di 30 anni e/o lavora da meno di 5 anni ha un’opinione 
negativa (attrattiva poca o nulla) inferiore (intorno al 70%) rispetto agli altri col-
leghi.

Figura F5.4.1a
Docenti e direttori (in %) 
per grado di valutazione 
dell’attrattiva della funzione 
di direttore, Ticino, 2021/22
n = 1’522

	 Per nulla attrattiva
	 Poco attrattiva
	 Abbastanza attrattiva
	 Molto attrattiva

Fonte: CIRSE – Indagine 2021

Figura F5.4.1b
Docenti e direttori (in %) 
per grado di valutazione 
dell’attrattiva della funzione 
di direttore, per ordine 
scolastico, Ticino, 2021/22
n = 1’522

	 Per nulla attrattiva
	 Poco attrattiva
	 Abbastanza attrattiva
	 Molto attrattiva

Fonte: CIRSE – Indagine 2021

F5.4	 Percezioni sull’attrattiva della funzione di direttore
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Figura F5.4.2a
Motivazioni con connotazione 
negativa secondo i docenti 
e i direttori che hanno valutato 
la funzione di direttore come 
per nulla o poco attrattiva, Ticino, 
2021/22

Fonte: CIRSE – Indagine 2021
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La funzione di direttore è principalmente descritta negativamente in relazione a 
responsabilità e mansioni amministrative eccessive e a un carico di lavoro impor-
tante/stressante, mentre come positivo è menzionato soprattutto il potenziale im-
patto sulla scuola.
Il giudizio dato sull’attrattiva della professione di direttore scolastico (F5.4.1a) 
è stato motivato dai rispondenti in un campo a libera compilazione (“Per favore 
motivi la sua risposta”), dove sono poi stati conteggiati 1’035 elementi di risposta 
negativi forniti da 564 rispondenti e 250 positivi da 168 rispondenti (ogni rispon-
dente ha potuto fornire più elementi di risposta). Molti di coloro che hanno giu-
stificato il loro giudizio negativo dell’attrattiva della funzione di direttore, ripor-
tano (Figura F5.4.2a) affermazioni relative alla presenza di troppe mansioni 
amministrative. Questo aspetto è contrapposto più o meno esplicitamente alla 
mancanza di tempo nella funzione di direttore per dedicarsi al supporto didatti-
co ed educativo. In maniera particolarmente evidente ciò emerge da 32 risposte 
che rientrano sotto la voce “Mancanza gestione didattica-educativa”. In queste 
risposte si trovano riferimenti legati alla proposta di creazione di due funzioni 
distinte: il direttore amministrativo e il direttore didattico. Anche tra chi connota 
negativamente lo stipendio (settima ragione citata nel complesso), ciò viene fatto 
spesso in paragone alle responsabilità e alle mansioni della funzione.
Specificatamente ai direttori, essi indicano come elementi negativi in primis il 
carico di lavoro importante e lo stipendio non attrattivo, seguito da troppe re-
sponsabilità e dall’autonomia decisionale limitata. Questi elementi sono stati 
riportati tra le 8 e le 13 volte sui 61 elementi di risposta negativi conteggiati. Invece 
l’eccesso di mansioni amministrative è stato conteggiato 4 volte.

Popolazione scolastica e risorse umane

Figura F5.4.2b
Motivazioni con connotazione 
positiva secondo i docenti 
e i direttori che hanno valutato 
la funzione di direttore come 
abbastanza o molto attrattiva, 
Ticino, 2021/22

Fonte: CIRSE – Indagine 2021
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Altre ragioni di non attrattiva sono la mancanza dell’attività centrale del docente, 
la percezione di complessità e di situazioni difficili da gestire e le pressioni dai 
diversi attori che posizionerebbero il direttore “tra l’incudine e il martello”, ber-
saglio di critiche da tutti i fronti.
In positivo (Figura F5.4.2b) è apprezzato soprattutto il potenziale impatto sulla 
scuola in termini di presa di decisione, di gestione dell’istituto e del personale, di 
influenza sui processi sociali e formativi e di figura di riferimento per gli altri. 
Altre motivazioni positive sono il cambiamento o la varietà di mansioni (in altri 
ambiti, con altre persone, progettuali, pedagogici e valorizzanti del personale) e 
le responsabilità del direttore.
In conclusione, le motivazioni con connotazione negativa (Figura F5.4.2a) sono 
più numerose e menzionate più spesso rispetto a quelle positive (Figura F5.4.2b). 
Si noti che alcuni elementi sono riportati sia positivamente sia negativamente (è 
il caso in particolare di responsabilità, influenza pedagogico-didattica, stipen-
dio, autonomia e relazioni). Si ipotizza che queste visioni differenti possano es-
sere in relazione sia con alcune caratteristiche personali dei rispondenti (ad 
esempio la propensione o meno ad assumersi responsabilità) sia con un possibile 
distaccamento tra una visione ideale e una realtà effettiva della funzione.

Il 17% degli interpellati considererebbe l’oppurtunità di intraprendere la funzione 
di direttore: il 14% probabilmente e il 3% sicuramente.
Alla domanda “Se si presentasse l’opportunità di diventare direttore, la coglie-
rebbe?”, la quota più bassa di chi dichiara che intraprenderebbe la funzione di 
direttore è nelle scuole comunali (10%) e nelle scuole speciali (11%), mentre quella 
più elevata si registra nelle scuole professionali (24%). Tale percentuale è del 14% 
tra chi lavora nelle scuole medie superiori e del 20% tra chi lavora nelle scuole 
medie.
Suddividendo le risposte per sesso, rispettivamente il 14% delle femmine e il 22% 
dei maschi coglierebbe (sicuramente o probabilmente) questa opportunità.
La quota di chi coglierebbe l’opportunità considerando l’età e l’anzianità di ser-
vizio è più elevata tra i più giovani e meno esperti: è il 27% di chi ha meno di 30 
anni che probabilmente o sicuramente considererebbe l’opportunità ed è il 28% 
tra chi ha meno di 5 anni di esperienza.
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Figura F5.4.3
Docenti che coglierebbero 
l’opportunità di intraprendere 
la funzione di direttore (in %), 
Ticino, 2021/22
n = 1’510

	 Sicuramente no
	 Probabilmente no
	 Probabilmente sì
	 Sicuramente sì

Fonte: CIRSE – Indagine 2021
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F5.5	 Motivazioni all’origine della scelta di intraprendere la professione

Figura F5.5.1
Principali motivazioni della 
scelta di intraprendere la funzione 
di direttore, Ticino, 2021/22

Fonte: CIRSE – Indagine 2021

I direttori hanno scelto di assumere la loro funzione principalmente per voler con-
tribuire all’innovazione pedagogico-didattica, al benessere delle persone e per ave-
re maggior impatto sui processi organizzativi e decisionali.
Alla domanda “Perché ha deciso di diventare direttore?”, sono state raccolte in 
tutto 129 risposte da 61 direttori (erano possibili fino a un massimo di tre rispo-
ste per rispondente). Anche “Perché mi è stato proposto di farlo” rientra tra i 
principali motivi di risposta selezionati (il quarto).
Considerando gli anni di servizio, per i direttori con oltre 10 anni di servizio (15) il 
motivo relativo al contribuire al benessere delle persone nella scuola slitta al 
quarto posto (selezionato da 2 direttori), dopo la menzione di “Mi è stato pro-
posto di farlo” (citata da 6 direttori).
Come per i docenti, anche per i direttori lo stipendio e il prestigio della posizione 
sono le motivazioni meno scelte per intraprendere questa professione.
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Tra il 2015/16 e il 2020/21, in media annualmente un terzo delle posizioni di diret-
tore disponibili in ogni ordine scolastico cantonale è soggetto a concorso.
Nel periodo considerato, sono state aperte annualmente tra le 9 e le 14 posizioni 
per le scuole medie sui 35/36 direttori, tra le 4 e le 8 per le scuole professionali sui 
20 direttori e tra 0 e 3 per le scuole medie superiori sui 6 direttori.
Si ricorda che nelle scuole cantonali i direttori in carica necessitano della ricon-
ferma della nomina ogni quattro anni (LSc, art. 28), mentre in alcuni casi si 
tratta di posizioni aperte per far fronte alla necessità di sostituire coloro che ab-
bandonano la professione (si veda a tal proposito la Figura F5.7.1).
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F5.6	 Posizioni aperte, candidature e assunzioni per la funzione di direttore
	 (scuole cantonali)

–	 Per le scuole comunali: titolo accademico o un’abilitazione all’insegnamento 
nelle scuole elementari o nelle scuole dell’infanzia.

–	 Per gli istituti cantonali: titoli richiesti per l’assunzione nel grado e nell’ordi-
ne della scuola che dirige e abilitazione all’insegnamento (se la persona as-
sunta non la dispone, vi è vincolo a conseguirla).

–	 Di regola un’esperienza d’insegnamento di almeno 4 anni.
–	 Eventuali altri requisiti, richiesti dalle specificità degli istituti.

–	 Le direttrici e i direttori delle scuole cantonali sono assunte e assunti con 
assegnazione della nomina tramite pubblico concorso dal Consiglio di Stato 
per un periodo di quattro anni. In seguito possono essere riconfermate e ri-
confermati seguendo nuovamente la procedura di assunzione tramite con-
corso oppure è garantita loro la possibilità di ritornare all’insegnamento 
(LSc, art. 28, RLSc, art. 12). 

–	 Le direttrici e i direttori delle scuole comunali sono nominate e nominati (a 
tempo pieno o a tempo parziale) dall’autorità di nomina competente (comu-
ni o consorzio) attraverso procedura di concorso, ma non è specificato un 
tempo limitato associato alla funzione (LSc, art. 30; RLSC, art. 38).

Requisiti per la funzione 
di direttrice scolastica 
e di direttore scolastico 
(RLSc, art. 10 e 37)

Procedura di assunzione 
per la funzione 
di direttrice scolastica 
e di direttore scolastico

Figura F5.6.1
Evoluzione del numero 
di posizioni aperte ai concorsi 
cantonali per la funzione di 
direttore, per ordine scolastico, 
Ticino, 2015/16 – 2020/21
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Fonte: GAS cantonale
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Figura F5.6.2
Evoluzione del numero 
di candidature (interne ed 
esterne) ai concorsi 
cantonali per la funzione 
di direttore, Ticino, 
2015/16 – 2020/21

	 Candidature esterne
	 Candidature interne

Fonte: GAS cantonale

Nota: un candidato può 
sottoporre più candidature, 
una per ogni posizione 
di direttore messa a bando 
di concorso.

I dati relativi al periodo 2015/16-2020/21 mostrano che la maggior parte delle 
candidature per la funzione di direttore nelle scuole cantonali provengono da per-
sone già alle dipendenze dello Stato (candidature interne), anche se con variazioni 
annuali.
Il numero di candidature per la posizione di direttore nelle scuole cantonali era 
particolarmente elevato nel 2016/17 sia in termini di candidature interne (71) che 
di candidature esterne (36) ed è poi diminuito di anno in anno fino a 36 nel 
2020/21.
Anche nel 2017/18 il numero di candidature esterne per le posizioni di direttore 
è stato particolarmente elevato (39); la maggior parte di esse riguarda le scuole 
medie (rispettivamente 30 e 29). Nelle scuole medie superiori il numero più alto 
di candidature esterne (6) si è registrato nel 2016/17 e quello per le scuole profes-
sionali (10) nel 2017/18. Negli altri anni il numero di candidature esterne per i 
concorsi cantonali per la funzione di direttore non ha superato le 11 unità (di cui 
circa la metà nelle scuole professionali).
Le candidature interne sono aumentate da 44 a 71 tra il 2015/16 e il 2016/17, se-
guite da una diminuzione a 33 nel 2017/18. Tra il 2018/19 e il 2020/21 le candida-
ture interne sono progressivamente diminuite da 62 fino a 30.
Non sono disponibili dati più dettagliati concernenti la validità di queste candi-
dature rispetto ai requisiti per la funzione.
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Figura F5.6.3
Evoluzione del rapporto 
tra il numero di candidature 
ai concorsi cantonali 
per la funzione di direttore 
e le posizioni aperte, per ordine 
scolastico e media cantonale, 
Ticino, 2015/16 – 2020/21

	 SM
	 SMS
	 SP
	 Media scuole cantonali

Fonte: GAS cantonale

Il numero complessivo di candidature rispetto alle posizioni aperte è più basso nel 
2020/21 rispetto agli anni precedenti.
La tendenza alla diminuzione risulta dalla diminuzione delle candidature tra cui 
scegliere (offerta, Figura F5.6.2) per riempire il numero piuttosto stabile di posi-
zioni di direttore messe a concorso (domanda, Figura F5.6.1).34 Nel 2016/17 e 
nel 2017/18 in media erano disponibili rispettivamente 5 e 4.5 candidature per 
posizione, mentre negli altri anni vi erano meno di 4 candidature per posto messo 
a concorso. Nel 2020/21 la media in tutti gli ordini scolastici del numero di candi-
dature per posti di direttore messi a concorso è di 1.9 unità.
Nel periodo considerato, si osserva una diminuzione rilevante nelle scuole me-
die, dove il rapporto tra numero di candidature e posizioni aperte ha raggiunto 
il picco di 6.9 nel 2016/17 mentre nel 2020/21 si registra il rapporto più basso e 
cioè poco più di una persona (1.2) per posizione aperta. 
Il rapporto candidature/posizioni nelle scuole professionali è stabile intorno alle 
4.5 unità tra il 2017/18 e il 2019/20, e diminuisce a 2.6 nel 2020/21.
Nelle scuole medie superiori, nonostante non siano state aperte posizioni di diret-
tore tra il 2017/18 e il 2018/19, la tendenza sembra essere simile a quella osservata 
per le scuole medie.
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	 34.	 Si ricorda che nel periodo considerato, il numero di posizioni aperte per la funzione di direttore 
è sempre equivalente al numero di (ri)assunti.
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Figura F5.7.2
Età media al momento dell’inter-
ruzione della funzione di direttore, 
per pensionamento e scadenza 
dell’incarico, Ticino, media anni 
2015/16 – 2020/21

	 Pensionamento
	 Scadenza di incarico

Fonte: GAS cantonale

In media tra il 2015/16 e il 2020/21, un direttore su tre abbandona la funzione, 
mentre due su tre vanno in pensione.
Ad eccezione di sei direttori delle scuole medie andati in pensione nel 2015/16, 
per ogni ordine scolastico a gestione cantonale vi sono stati un massimo di tre di-
rettori all’anno che sono andati in pensione e di due direttori all’anno che hanno 
cessato l’attività con la scadenza dell’incarico; per questi ultimi non è quindi stata 
riconfermata, e quindi prolungata, la nomina di direttore alla scadenza qua-
driennale. La scadenza di incarico coincide per i direttori al rientro nell’insegna-
mento (che è garantito loro, si veda il box a inizio F5.6). Si noti che nel periodo 
considerato si è registrato un solo caso di cessazione per cambiamento di attività, 
mentre non sono stati registrati casi di disdette, dimissioni, invalidità o decessi.

Considerando tutti i pensionamenti avvenuti tra il 2015/16 e il 2020/21, l’età me-
dia di pensionamento dei direttori di scuola media (62.5 anni) è più bassa rispetto 
a quella dei direttori delle scuole medie superiori e professionali, che in media 
vanno in pensione a 65 anni. L’età media dei direttori che interrompono la loro 
funzione per scadenza di incarico varia tra gli ordini scolastici.
Nei singoli anni scolastici considerati l’età di chi termina il proprio incarico varia 
tra i 46.5 anni delle scuole medie superiori ai 54 anni nelle scuole professionali. 
Inoltre, all’interno dei singoli ordini scolastici l’età media varia anche da un anno 
all’altro.
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F5.7	 Abbandono della professione di direttore (scuole cantonali)

Figura F5.7.1
Numero di direttori che hanno 
lasciato la professione per tipo di 
cessazione, scuole cantonali, 
Ticino, 
2015/16 – 2020/21
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Poco più di 1 direttore su 10 vuole cercare un altro lavoro.
8 dei 60 direttori che hanno partecipato all’Indagine 2021 hanno risposto affer-
mativamente alla domanda “Ha intenzione di cercare un altro lavoro in futuro?”. 
Un po’ meno della metà (27 direttori) dichiara di non voler cercare un altro lavoro 
in futuro, mentre i restanti (25 direttori) non desidera farlo ora ma non lo esclude 
per il futuro.

F5.8	 Propensione all’abbandono della professione di direttore e principali motivi
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Figura F5.8.1
Direttori che dichiarano l’intenzione 
di cercare un altro lavoro in futuro 
(in %), Ticino, 2021/2022
n = 60

	 No
	 Al momento no, ma in futuro
	 non lo escluderei
	 Sì, ho intenzione di farlo

Fonte: CIRSE – Indagine 2021
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Le principali ragioni per considerare la possibilità di cambiare lavoro in futuro 
sono legate al carico di lavoro eccessivo e a troppe mansioni amministrative.
Oltre all’eccesso di lavoro (in particolare amministrativo), al terzo posto è men-
zionata la ricerca di nuovi stimoli. Le tre motivazioni più quotate dai 54 direttori 
che hanno selezionato almeno una delle opzioni rappresentate in figura sono 
analoghe a quelle dei docenti (Figura F4.8.2). Tuttavia il carico di lavoro ecces-
sivo sembra essere potenzialmente più pregnante, soprattutto considerando an-
che che la quarta ragione più citata dai direttori (13 volte) è la difficoltà nella 
conciliazione tra vita privata e lavoro.

Direttori del settore pubblico

Figura F5.8.2
Principali motivi per considerare
la possibilità di cambiare lavoro 
secondo i direttori, Ticino, 2021/22

Fonte: CIRSE – Indagine 2021
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L’educazione è alla base dello sviluppo e del benessere dei singoli individui e 
dell’intera società. I suoi benefici sono visibili non solo sul piano economico, ma 
anche su quello sociale e umano. Essa è infatti un potente mezzo per promuovere 
e tutelare i valori democratici e i diritti umani, per ridurre ed eliminare le disu-
guaglianze di genere e la povertà, per creare le basi di una società equa, inclusiva, 
rispettosa e responsabile. Investire in un’educazione di alta qualità per tutti è 
ormai riconosciuta a livello internazionale come una priorità fondamentale di 
ogni Stato e di ogni Organizzazione politica (United Nations Educational, Sci-
entific and Cultural Organization [UNESCO], 2016). 
Il perseguimento degli obiettivi delle politiche educative attraverso l’implemen-
tazione di cambiamenti strutturali e di innovazione a livello organizzativo e di 
strategie pedagogiche, richiede l’impiego di risorse finanziarie adeguate. D’altra 
parte, la ricerca scientifica e gli indicatori statistici internazionali sulla spesa per 
l’educazione evidenziano come non sia garantito che un aumento della spesa 
pubblica in educazione produca automaticamente risultati migliori. Il rapporto 
tra spesa e risultati scolastici o altri aspetti importanti quali l’equità e le pari 
opportunità dipende infatti in larga misura dal contesto socio-economico e cul-
turale e dalle scelte politiche che regolano i sistemi educativi (European Com-
mission, 2022), così come dall’efficacia con la quale sono allocate le risorse finan-
ziarie a disposizione (European Commission, 2022; Organisation for Economic 
Co-operation and Development [OECD], 2013, 2022). Sebbene da un lato sia 
evidente che al di sotto di un livello minimo di spesa nessun sistema educativo 
potrà mai raggiungere risultati di qualità, dall’altro alcuni studi dimostrano che 
al di sopra di una certa soglia di spesa, i risultati – misurati ad esempio attraverso 
le performance delle allieve e degli allievi nei test PISA – non migliorano (Vegas 
& Coffin, 2015; OECD, 2012, 2013) oppure che, a parità di spesa, alcuni Paesi 
ottengono risultati migliori di altri (European Commission, 2022). 
Queste e simili conclusioni, sebbene non sempre univoche, evidenziano l’impor-
tanza cruciale di disporre di informazioni affidabili e aggiornate sull’entità e 
sull’allocazione delle risorse finanziarie investite nell’educazione, al fine di garan-
tire l’elaborazione di riforme, politiche e programmi educativi che siano efficaci, 
ma anche efficienti. Secondo l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OECD, 2012), la sfida principale dei Paesi che vantano le maggiori 
economie mondiali risiede infatti nel trovare il giusto equilibrio tra il migliora-
mento della qualità dei “servizi” educativi, l’equità e l’accesso alle opportunità 
educative, bilanciando gli investimenti nell’educazione con le altre richieste di 
spesa pubblica e con il sistema fiscale in vigore. Una sfida, questa, ancora più ar-
dua in tempi di crisi ed emergenze di portata globale, che richiedono risposte nel 
corto termine. 
Gli indicatori relativi alle risorse finanziarie investite nel sistema educativo con-
sentono di mostrare l’importanza che l’educazione ha rispetto ad altri settori di 
competenza dello Stato, la priorità relativa di specifici ordini e gradi scolastici 
nelle strategie nazionali e sub-nazionali, come pure la parte di spesa consacrata 
agli stipendi del personale insegnante e agli aiuti allo studio. In combinazione 
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con altri indicatori, come la partecipazione scolastica e i risultati dell’apprendi-
mento, i dati sulla spesa per l’educazione possono essere utilizzati per valutare 
l’efficienza e l’efficacia dell’allocazione delle risorse in questo settore. 
La spesa per l’educazione è abitualmente misurata in relazione alla ricchezza di 
una nazione. Essa proviene in larga misura dai bilanci pubblici, ma comprende 
anche i finanziamenti delle singole persone in formazione, delle loro famiglie e di 
altre fonti private. Nella spesa per l’educazione sono generalmente considerate 
la spesa per le scuole, le università, le altre istituzioni educative pubbliche e pri-
vate, e i servizi accessori per le persone in formazione e le famiglie, forniti dalle 
istituzioni educative. Ad influenzare i livelli di spesa che uno Stato investe nel 
proprio sistema educativo vi sono molti fattori, tra cui ad esempio: i tassi di 
iscrizione, gli stipendi del personale docente e non docente, il costo dei materiali 
didattici e delle strutture, le dimensioni delle classi, il rapporto numerico tra al-
lieve e allievi e docenti, e le ore di insegnamento annuali che il sistema è chiamato 
ad erogare; a livello terziario, anche le tasse universitarie e gli aiuti finanziari allo 
studio sono fattori che possono influenzare i livelli di spesa.
L’approccio qui utilizzato per trattare il tema delle risorse finanziarie investite 
nell’educazione è di tipo descrittivo e propone una lettura su più livelli. Il focus 
delle analisi è incentrato sul sistema educativo ticinese. Ogni Indicatore viene 
dapprima descritto in chiave sincronica; in seguito, attraverso delle serie stori-
che, è proposta una lettura in chiave diacronica; infine è integrata un’analisi com-
parata attraverso dei raffronti diretti con gli altri cantoni svizzeri. In continuità 
con l’edizione precedente di Scuola a tutto campo (Egloff & Plata, 2019a), si è 
scelto di concentrare l’attenzione su tre Indicatori di centrale importanza per 
comprendere le dinamiche soggiacenti al finanziamento del sistema educativo, 
vale a dire: la Spesa pubblica per l’educazione (G1), il Salario del personale inse-
gnante (G2) e gli Aiuti allo studio (G3).
Il primo Indicatore (G1) permette una visione completa della spesa pubblica 
sostenuta dal Cantone Ticino per l’educazione. Il dettaglio delle analisi proposte 
consente di evincere informazioni sull’entità, sulla provenienza e sull’allocazione 
delle risorse finanziarie destinate al sistema educativo ticinese (G1.1). L’analisi 
diacronica di queste ultime (G1.2) consente di comprendere come è evoluto nel 
tempo l’importo destinato all’educazione sul totale della spesa pubblica, in che 
modo questo importo si rapporta al totale della popolazione residente o a parte 
di essa e, infine, a quanto ammonta e come è evoluta nel tempo la spesa per la 
remunerazione del personale scolastico. La lettura comparata di alcuni di questi 
dati (G1.3) consente infine di “posizionare” il Ticino e il suo impegno verso il 
proprio sistema educativo rispetto a quanto accade in altri cantoni svizzeri.
Il secondo Indicatore (G2) prende in esame la voce di spesa per l’educazione 
preponderante in tutti i sistemi educativi europei (European Commission, 2022), 
vale a dire il Salario del personale insegnante. Insieme ad altri fattori – quali, ad 
esempio, il carico di lavoro, l’ambiente di lavoro, la qualità dei rapporti con le 
persone che costituiscono l’ambiente professionale, le opportunità di crescita e 
di formazione – il livello salariale e le sue determinanti possono influire sulla 
soddisfazione lavorativa delle docenti e dei docenti e, di conseguenza, sulla loro 
motivazione, sul loro impegno e sulla loro efficacia (European Commission, 
2022). Le condizioni salariali possono avere un impatto anche sull’attrattiva della 
professione (si veda a riguardo l’Indicatore F4), quindi sulla scelta di intrapren-
dere una formazione per diventare docente e sulla decisione di rimanere nella 
professione (OECD, 2015). In questo Indicatore è proposta un’analisi sincronica 
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(G2.1), diacronica (G2.2) e comparata (G2.3 e G2.4) dei salari delle docenti e dei 
docenti ticinesi e della loro progressione nel corso della carriera. 
Il terzo ed ultimo Indicatore (G3) è dedicato agli Aiuti allo studio e considera 
quella parte della spesa pubblica per l’educazione non direttamente assorbita dal 
sistema educativo, ma corrisposta in forma di aiuto finanziario a una parte delle 
persone in formazione. I sistemi di aiuto finanziario allo studio sono stati svilup-
pati in tempi recenti, tra gli anni ’60 e ’80 del secolo scorso, in risposta all’aumento 
delle persone iscritte ad una formazione terziaria e in concomitanza con l’au-
mento delle tasse di iscrizione alle università. Questi sistemi facilitano l’accesso 
alle formazioni sostenendo le persone più fragili economicamente e aumentan-
do, di conseguenza, pari opportunità ed equità. In Svizzera, la forma più diretta 
di aiuto allo studio prevede l’erogazione di borse e prestiti di studio. L’Indicatore 
propone un’analisi di importi e beneficiari in chiave sincronica (G3.1) ed evolu-
tiva (G3.2), mettendo a confronto le pratiche attuate dai cantoni svizzeri in ma-
teria di aiuto allo studio (G3.3).
Al fine di garantire la comparabilità dei dati tra cantoni, la fonte principale è 
rappresentata dalle statistiche pubbliche sull’educazione e sulle finanze dello 
Stato, elaborate dall’Amministrazione federale delle finanze (AFF) e affinate 
dall’Ufficio federale di statistica (UST). Sono pertanto considerate le risorse fi-
nanziarie pubbliche; al contrario, non sono contemplate quelle private, come ad 
esempio i costi sostenuti dalle scuole private, la spesa per la Formazione profes-
sionale di base a carico delle aziende o le spese sostenute dalle famiglie per l’istru-
zione e la formazione delle proprie figlie e dei propri figli, le quali, sebbene im-
portanti per il buon funzionamento dell’intero sistema educativo, sono difficil-
mente reperibili in modo esaustivo e affidabile. 
Al momento della redazione del presente campo, sono stati utilizzati i dati più 
recenti a disposizione (Office fédéral de la statistique [OFS], 2020a, 2020b). I 
dati relativi all’Indicatore G1 risalgono al 2019, quelli dell’Indicatore G2 al 2022, 
mentre quelli dell’Indicatore G3 al 2020. Da questi dati non è pertanto possibile 
dedurre o ipotizzare rotture o cambiamenti strutturali rispetto al passato provo-
cati dalla crisi sanitaria da COVID-19, che può avere avuto un influsso sui livelli 
di spesa pubblica per l’educazione. L’impatto della pandemia, peraltro ancora in 
corso, sui livelli di spesa pubblica per l’educazione sarà verosimilmente visibile 
negli anni a seguire.

Quando in questo documento è usato il maschile, unicamente a scopo di semplificazione, la forma è da inten-
dersi riferita in maniera inclusiva a tutte le persone, quale che sia la personale definizione di genere.
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Nel 2019 la spesa pubblica per l’educazione è stata la singola voce di spesa più im-
portante del settore pubblico cantonale. Essa rappresenta il 24% (1.3 miliardi di 
CHF) della spesa pubblica complessiva e il 4% del PIL cantonale; quote, queste, 
inferiori ai valori medi svizzeri (pari rispettivamente a 26% e 5.5%).
In termini pro capite, nel 2019 in Ticino sono stati spesi per l’educazione 3’600 
CHF per abitante (1’100 CHF in meno rispetto alla media svizzera), corrispondenti 
a 14’100 CHF per giovane abitante (4-29 anni) e a 20’400 CHF per ogni persona in 
formazione.
La parte più rilevante degli importi investiti nell’educazione sono stati destinati 
alla Scuola dell’obbligo. Tuttavia, in rapporto al numero di persone in formazione, 
le formazioni di grado terziario universitario risultano essere più onerose (26% 
dell’intero budget di spesa per il 13% di studentesse e studenti) rispetto alla Scuola 
dell’obbligo (45% del budget per il 61% delle persone in formazione) o alle forma-
zioni di grado secondario II (23% del budget per il 26% di persone in formazione). 
In tutti i gradi e gli ordini scolastici la principale voce di spesa è costituita dagli 
stipendi del personale (insegnante e non insegnante). Complessivamente, 7 CHF di 
spesa su 10 sono stati destinati alla remunerazione del personale. 
Dal 1990 al 2019 la quota della spesa pubblica destinata all’educazione sul totale 
della spesa è aumentata di 6 punti percentuali. Nello stesso periodo si assiste a un 
incremento in termini nominali sia della spesa pubblica totale del Cantone (+90%) 
sia di quella destinata all’educazione (+150%).
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La Statistica sulla spesa pubblica per la formazione (ÖBA), prodotta dall’Uffi-
cio federale di statistica (UST), fornisce informazioni sul finanziamento dell’e-
ducazione e della formazione da parte di Confederazione, cantoni e comuni. 
Essa considera unicamente le attività di insegnamento formali, che implicano 
l’immatricolazione o l’iscrizione della persona in formazione a un istituto for-
mativo; comprende la spesa pubblica sostenuta per la Scuola dell’obbligo, la 
Scuola speciale, le formazioni del grado secondario II – Formazione professio-
nale di base e scuole di formazione generale quali i licei e la Scuola cantonale 
di commercio (SCC), come pure le scuole specializzate nelle professioni socio 
sanitarie (SSPSS) e la Scuola cantonale d’arte (SCA) – e le formazioni del grado 
terziario – formazioni professionali superiori e scuole universitarie quali l’U-
niversità della Svizzera italiana (USI) e la Scuola universitaria professionale 
della Svizzera italiana (SUPSI); infine, essa contempla anche la spesa dedicata 
alla ricerca e allo sviluppo. 
I dati utilizzati provengono dalla Statistica finanziaria dell’Amministrazione 
federale delle finanze. Fino al 2007, l’Amministrazione federale delle finanze 
(AFF) rilevava in modo esaustivo i dati contabili di Confederazione, cantoni e 
comuni con più di 4’000 abitanti. Per i comuni più piccoli l’AFF effettuava 
invece delle stime. Dal 2008 una parte dei dati dei comuni viene raccolta attra-
verso una rilevazione totale, un’altra parte viene invece stimata sulla base di un 
campione. La rilevazione totale è utilizzata per tutte le città e i capoluoghi can-
tonali, tutti i comuni dell’Unione delle città svizzere e tutti i comuni in cantoni 
con meno di 30 comuni. Per i cantoni nei quali si procede su base campionaria, 
i dati sono stimati in base a un aggregato di comuni. I dati relativi al Ticino 
sono rilevati in modo esaustivo.
Nel tempo l’UST ha riprocessato i dati della Statistica sulla spesa pubblica per 
l’istruzione, rendendo metodologicamente coerenti le serie storiche dal 1990 
in poi.
I dati consolidati di Confederazione, cantoni e comuni sono rilasciati tra set-
tembre e ottobre di ogni anno. Il dato più recente a disposizione risale sempre 
a due anni prima. Al momento della redazione della presente pubblicazione, il 
dato più recente a disposizione risale al 2019. 
Nelle figure in cui non è presente l’indicazione specifica, i dati riferiti alla Scuola 
dell’obbligo non contemplano la Scuola speciale.

Fonti dei dati
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Nel 2019 la spesa corrente del Cantone Ticino è stata di 5.3 miliardi di CHF. Al 
sistema educativo cantonale sono stati destinati 1.3 miliardi, vale a dire circa un 
quarto della spesa pubblica totale.
L’educazione rappresenta la voce di spesa più importante del Cantone Ticino: 
ad essa è allocato nel 2019 il 24% della spesa pubblica annuale. La seconda voce 
d’esercizio in ordine di grandezza è quella destinata alla sicurezza sociale (20% 
della spesa complessiva). Seguono, con importi molto inferiori, la sanità (12%), 
il traffico e le telecomunicazioni (9%), l’amministrazione generale (9%), la sicu-
rezza, l’ordine pubblico e la difesa (8%). A ciascuna delle restanti voci di spesa 
(protezione dell’ambiente e del territorio, economia pubblica, cultura e finanze) 
è destinata una percentuale inferiore o uguale al 5% della spesa pubblica corren-
te del Cantone. 
In termini nominali, dal 1990 la spesa pubblica del Cantone è quasi raddoppiata, 
passando da 2.8 a 5.3 miliardi di CHF (+90%); quella per l’educazione è invece 
più che raddoppiata da 510 milioni di CHF a 1.3 miliardi di CHF (+150%). 
L’incremento percentuale della spesa per l’educazione sul totale della spesa pub-
blica tra il 1990 e il 2019 (+6 punti percentuali) è, dopo quello per la sicurezza 
sociale (+13 punti percentuali), il più considerevole. 

Figura G1.1.1
Spesa pubblica del Cantone Ticino 
per voce (in 1’000 CHF e in pro- 
porzione sul totale), 1990 e 2019

	 2019
	 1990

Fonti: UST – Statistica della
spesa pubblica per la formazione,
AFF – Statistica finanziaria
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Il progressivo aumento nel tempo della spesa per l’educazione è da imputare a 
molteplici fattori, in particolare, alla crescita costante del numero di allievi osser-
vata tra il 1990 e il 2017 (Crescentini & Crotta, 2019) a cui consegue l’assunzione 
di un numero maggiore di docenti, il cui stipendio pesa in maniera importante 
sulla spesa pubblica per l’educazione (si veda la Figura G1.3.1)1; e all’istituzione 
delle scuole universitarie, che assorbono parte della spesa per l’educazione (si 
veda la Figura G1.1.2).

Nel 2019 il 45% (530 milioni di CHF) della spesa pubblica per l’educazione è stato 
destinato alla Scuola dell’obbligo (Scuola speciale inclusa), il 23% (299 milioni di 
CHF) alle formazioni di grado secondario II, mentre il 26% (335 milioni di CHF) 
alle formazioni terziarie. Più alto è il grado scolastico maggiori sono le risorse 
allocate rispetto al numero di allievi e studenti.
Alla Formazione terziaria universitaria, a cui è iscritto l’11% di tutte le persone 
in formazione, è riservato un quarto della spesa complessiva annuale per l’edu-
cazione; ai licei e alla SCC (che ospitano il 10% di tutte le persone in formazione) 
il 7% di essa; alla Formazione professionale di base (16% di persone in formazio-
ne) il 16%. Alla Scuola dell’obbligo è destinata la quota più grande della spesa 
pubblica per l’educazione (42% + 3% destinato alla Scuola speciale); essa conta il 
60% di tutte le persone in formazione in Ticino.

Figura G1.1.2
Spesa pubblica per l’educazione
(in 1’000 CHF e in proporzione
sul totale) e proporzione di allievi
e studenti, per grado e ordine
di formazione, Ticino, 2019

	 Scuola dell’obbligo
	 Scuole speciali
	 Secondario II: Formazione
	 professionale di base
	 Secondario II: Formazione
	 generale
	 Formazione professionale
	 superiore
	 Formazione terziaria
	 universitaria
	 Ricerca
	 Spesa non ripartibile

Fonti: UST – Statistica della
spesa pubblica per la formazione,
Ustat, SUPSI, USI

Percentuale allievi
e studenti

Spesa pubblica 
per l’educazione

200’000 600’000400’0000

42%

3% 1%

16%

7% 10%

1%

25%

2%

11%

4%

1%

60%

16%

	 1.	 Bisogna inoltre considerare le riforme che hanno ritoccato le condizioni salariali dei docenti, di 
cui si riferisce nel dettaglio nell’Indicatore G2.
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Nel 2019 il 71% (898 milioni di CHF) della spesa pubblica per l’educazione in 
Ticino è stato destinato agli stipendi del personale, il 12% (157 milioni di CHF) a 
beni e servizi, il 10% (124 milioni di CHF) ad altre spese (sovvenzioni e borse di 
studio ad istituzioni private ed economie domestiche), mentre il restante 7% (90 
milioni di CHF) a investimenti.
L’educazione e la formazione sono un settore in cui il fattore umano è centrale. La 
voce di spesa maggiore è quella degli stipendi: ogni dieci franchi spesi, sette vanno 
a garantire la remunerazione del personale. Gli stipendi degli insegnanti rappre-
sentano il 57% della spesa, mentre il 14% copre lo stipendio del personale non 
insegnante. Il peso della spesa per il personale varia in modo importante a seconda 
del grado e dell’orientamento della formazione (si veda la Figura G1.1.4).

Gli stipendi del personale (insegnante e non insegnante) rappresentano la princi-
pale voce di spesa nel 2019 in tutti i gradi e gli ordini scolastici. Nella Scuola 
dell’obbligo, essi rappresentano l’85% di tutte le spese, nella Scuola speciale 
l’80%, nella Formazione professionale di grado secondario II il 75%, nella For-
mazione generale di grado secondario II (licei e SCC) il 97%, nel grado terziario 
non universitario il 79%, mentre in quello universitario il 55%. 
Comparativamente agli altri gradi scolastici, nel grado terziario universitario le 
altre voci di spesa (beni e servizi e altre spese correnti, necessarie ad esempio per 
la manutenzione degli edifici scolastici o per il materiale didattico) assorbono 
quindi una quota maggiore degli investimenti (il 45% in totale). 

G
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Figura G1.1.4
Ripartizione della spesa pubblica 
corrente per l’educazione 
per grado, ordine di formazione 
e natura della spesa, Ticino,
2019

	 Stipendi insegnanti
	 Stipendi altro personale
	 Beni e servizi
	 Altre spese correnti

Fonte: UST – Statistica della 
spesa pubblica per la formazione

Figura G1.1.3
Ripartizione della spesa pubblica
per l’educazione, secondo la natura 
della spesa (in 1’000 CHF), Ticino, 
2019

	 Stipendi insegnanti
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Fonti: UST – Statistica della spesa 
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La variazione del peso degli stipendi del personale nei diversi gradi di formazio-
ne, e anche all’interno dello stesso grado a seconda dell’orientamento, è ricondu-
cibile a molteplici fattori, quali le diversità di salario, le modalità organizzative 
dell’insegnamento (svolto da docenti generalisti oppure da specialisti delle sin-
gole discipline), il numero di ore-lezione settimanale di insegnamento o la neces-
sità più o meno marcata, a seconda della formazione, di mezzi e infrastrutture 
tecnico-didattiche specifiche. A titolo di esempio, si può rimarcare la differenza di 
peso degli stipendi del solo personale insegnante nella spesa generata dalla For-
mazione generale di grado secondario II (90%), dove sussiste un’organizzazione 
formale dell’insegnamento centrata su docenti disciplinaristi – con quello delle 
formazioni del grado terziario, che necessitano grandi spese d’infrastruttura e 
per le quali è assunta una quota importante di personale che dedica gran parte 
della proprie attività ad altre mansioni fuori dall’insegnamento, quali per esem-
pio la ricerca. Questa struttura dei costi per grado e ordine di formazione è sta-
bile nel tempo (Egloff & Plata, 2019a).

Nel 2019 l’educazione in Ticino è stata finanziata nella misura del 9% dalla Con-
federazione (111 milioni di CHF), del 23% dai comuni ticinesi (273 milioni di 
CHF) e del 68% dal Cantone (824 milioni di CHF). Questi contributi sono stati 
spesi nell’educazione dal Cantone e dai suoi comuni. Il primo ha contribuito al 
74% di tutte le spese per l’educazione (899 milioni di CHF), mentre i secondi al 
26% (309 milioni di CHF).
Il finanziamento dell’educazione avviene tramite flussi finanziari tra livelli am-
ministrativi diversi (Confederazione, Cantone e suoi comuni). La figura mostra 
a sinistra il livello amministrativo che ha finanziato la spesa per l’educazione in 
Ticino nel 2019, mentre a destra il livello amministrativo che ha effettuato la 
spesa. La ripartizione della spesa pubblica per l’educazione fra i diversi livelli 
amministrativi dello Stato, dipende essenzialmente dall’ordinamento politico 

Livello 
amministrativo
che finanzia Totale: 1.2 miliardi CHF

Cantone
899 mio CHF 
(74%)

Livello 
amministrativo
che spende

Confederazione
111 mio CHF (9%)

111 mio CHF

Cantone
824 mio CHF
(68%)

787 mio CHF 
(68%)

37 mio CHF

271 mio CHF

Comuni
273 mio CHF
(23%)

Comuni
309 mio CHF 
(26%)1.3 mio CHF

Figura G1.1.5
Flussi finanziari tra livelli 
amministrativi nella spesa 
per l’educazione, Ticino,
2019

Fonti: UST – Statistica della
spesa pubblica per la formazione, 
AFF – Statistica finanziaria

Nota: non sono considerate 
le voci di spesa “ricerca” e “non 
ripartibile”. Dati arrotondati.
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federalista della Svizzera, che assegna loro competenze specifiche. Ai cantoni è 
delegata la formazione obbligatoria e post-obbligatoria generalista, mentre alla 
Confederazione spettano le formazioni professionalizzanti (salvo per specifiche 
professioni, come ad esempio quelle socio-sanitarie, che sono di competenza 
cantonale). Per quanto concerne la ripartizione tra Cantone e comuni esistono 
soluzioni diverse nei diversi cantoni svizzeri.

Nel 2019, Cantone e comuni hanno contribuito pressoché nella stessa misura al 
finanziamento della spesa per l’educazione riservata alla Scuola dell’obbligo.
Il Cantone prende a carico la spesa totale per le scuole speciali e la parte più 
consistente di quella del grado secondario II (87%) e terziario (78%). In questi 
due ultimi gradi, la quota restante è presa a carico dalla Confederazione. 
La struttura del contributo dei diversi enti erogatori per grado di formazione è 
stabile nel tempo (Egloff & Plata, 2019a).

Tra il 1990 e il 2019 la percentuale della spesa pubblica per l’educazione sul tota-
le della spesa pubblica complessiva nel Cantone Ticino è aumentata di 6 punti 
percentuali, passando dal 18% al 24%. Nello stesso periodo si assiste ad un au-
mento lineare e costante della spesa pubblica per l’educazione (+150%, da 510 
milioni a 1.3 miliardi di CHF) e della spesa pubblica complessiva (+90%, da 2.8 a 
5.3 miliardi di CHF) in termini nominali.

G
1

Figura G1.1.6
Spesa pubblica per l’educazione 
secondo il livello amministrativo 
che finanzia, per grado e ordine di 
formazione, Ticino, 2019

	 Confederazione
	 Cantoni
	 Comuni

Fonte: UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione

Figura G1.2.1
Evoluzione della spesa pubblica 
complessiva e della spesa pubblica 
per l’educazione (in 1’000 CHF), 
Ticino, 1990-2019

	 % della spesa per
	 l’educazione sul totale
	 della spesa pubblica
	 (scala di dx)
	 Spesa pubblica complessiva
	 (scala di sx)
	 Spesa pubblica per
	 l’educazione (scala di sx)

Fonti: UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione,
AFF – Statistica finanziaria
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Tra il 1990 e il 2007 la percentuale di spesa destinata all’educazione sul totale 
della spesa pubblica complessiva varia tra il 18% (1990) e il 21% (2007). Nel 2008 
essa raggiunge la quota del 23%. Negli anni a seguire, fatta eccezione per il 2013, 
anno in cui la percentuale di spesa destinata all’educazione sul totale della spesa 
pubblica diminuisce di circa due punti percentuali mentre si assiste ad un incre-
mento della spesa pubblica complessiva, essa rimane stabile attorno al 22-23% 
fino al 2019, anno in cui, invece, supera per la prima volta il 24%. 

Nel 2019 in Ticino sono stati destinati all’educazione 20’400 CHF per ogni perso-
na in formazione 2 e 14’100 CHF considerando unicamente i giovani abitanti in età 
scolastica/formativa (4-29 anni). In venti anni queste cifre sono aumentate rispet-
tivamente del 39% e del 67%.
Anche la spesa per abitante è aumentata nel tempo. Per ogni abitante sono stati 
destinati all’educazione 3’600 CHF nel 2019, vale a dire circa 1’200 CHF in più 
rispetto al 1999.

Figura G1.2.2
Evoluzione della spesa pubblica
per l’educazione per abitante, 
giovane abitante e persona in for-
mazione (in CHF), Ticino, 1999, 
2003, 2007, 2011, 2015 e 2019

	 Spesa pubblica per
	 l’educazione per persona
	 in formazione
	 Spesa pubblica per
	 l’educazione per giovane
	 abitante (4-29 anni)
	 Spesa pubblica per
	 l’educazione per abitante

Fonti: UST – Statistica della 
spesa pubblica per la formazione,
AFF – Statistica finanziaria,
Ustat – Statistica dello stato 
annuale della popolazione (fino 
al 2010), Statistica della popo- 
lazione e delle economie 
domestiche (dal 2011), Statistica 
allievi (1999), Annuario statistico 
ticinese (dal 2003)

Figura G1.2.3
Evoluzione indicizzata della spesa 
pubblica per l’educazione, 
per grado e ordine di formazione, 
Ticino, 1990-2019

	 Scuola dell’obbligo
	 Scuole speciali
	 Secondario II: Formazione
	 professionale di base
	 Secondario II: Formazione
	 generale
	 Formazione professionale
	 superiore (Terziario 
	 non universitario)
	 Formazione terziaria
	 universitaria

Fonte: UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione
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	 2.	 Sono qui considerati allievi e studenti di tutti gli ordini e gradi scolastici in Ticino.
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In termini nominali, dal 1990 al 2019 per la maggior parte delle formazioni la 
spesa pubblica per l’educazione è aumentata, sebbene in modo contenuto. La spe-
sa destinata alla formazione terziaria universitaria è invece cresciuta in modo più 
marcato (+850%), in particolare negli anni tra il 1999 e il 2019.
Il grande cambiamento del paesaggio della formazione ticinese avviene a metà 
degli anni Novanta con la costituzione dell’Università della Svizzera italiana 
(USI) nel 1996 e della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana 
(SUPSI) nel 1997. Da quegli anni in poi, la spesa dedicata al grado terziario uni-
versitario, che prima contemplava essenzialmente l’impegno finanziario del 
Cantone Ticino nei confronti dei cantoni universitari che accoglievano i suoi 
studenti, ha continuato a segnare una cospicua crescita lineare (+590%).
Il grado terziario non universitario registra le maggiori oscillazioni nel tempo 
anche e soprattutto in corrispondenza con l’integrazione in SUPSI (Terziario 
universitario) di alcune formazioni del Terziario non universitario. La quota 
parte della spesa pubblica destinata alla Formazione professionale superiore au-
menta notevolmente in particolare tra il 1997 e il 1999 per poi ridiscendere altret-
tanto velocemente nel 2000; tra il 2008 e il 2010 l’importo fornito dal Cantone 
risulta inferiore a quello fornito nel 1990; dal 2011 in poi i valori si assestano, 
facendo segnare un aumento complessivo tra il 1990 e il 2019 pari a +59%. 
Valori simili a quest’ultimo si registrano anche nel Secondario II (formazione 
generale) (+66%) e nella Scuola dell’obbligo (+75%). Negli altri ordini, invece, gli 
aumenti sono maggiori: +217% nel settore delle scuole speciali, +160% nella 
formazione professionale del grado secondario II.

Tra il 2008 e il 2019 la spesa pubblica totale per la remunerazione del personale di 
tutti i gradi scolastici è aumentata del 28% passando da 656 milioni a 842 milioni 
di CHF.
L’incremento maggiore si registra nel grado terziario: la quota parte della spesa 
pubblica destinata alla remunerazione del personale è infatti aumentata dell’80%, 
passando da 103 milioni a 185 milioni di CHF. In questo grado scolastico si re-
gistra nel tempo anche il maggiore incremento di studenti (si veda l’Indicatore 
F1). Negli altri gradi scolastici gli aumenti sono inferiori: +22% nel grado secon-
dario II e + 13% nella Scuola dell’obbligo.

G
1Figura G1.2.4

Evoluzione della spesa pubblica
corrente per la remunerazione
del personale (insegnante e non 
insegnante), secondo l’ordine 
scolastico (in 1’000 CHF), Ticino, 
2008-2019

	 Scuola dell’obbligo
	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Totale

Fonti: UST – Statistica della spesa 
pubblica per la formazione,
AFF – Statistica finanziaria, 
Statistica degli allievi,
Studenti ed esami delle scuole 
universitarie
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Tra il 2008 e il 2019 la spesa pubblica per la remunerazione del personale (inse-
gnante e non insegnante) per persona in formazione 3 nei gradi scolastici conside-
rati (Scuola dell’obbligo e formazioni post-obbligatorie) è aumentata complessi-
vamente da 12’100 CHF a 14’500 CHF (+20%).
L’incremento maggiore si registra nel grado terziario (+30%) in cui la spesa per 
la remunerazione del personale per ogni persona in formazione è aumentata tra 
il 2008 e il 2019 da 20’000 CHF a 25’000 CHF. Minore è, invece, nello stesso pe-
riodo di tempo, l’incremento nella Scuola dell’obbligo (+14%, da 10’200 CHF a 
11’500 CHF), e nel grado secondario II (+6%, da 13’400 CHF a 14’300 CHF).

Figura G1.2.5
Evoluzione della spesa pubblica
corrente per la remunerazione
del personale (insegnante e non 
insegnante) per persona in 
formazione (in CHF), secondo
il grado di formazione, Ticino,
2008-2019

	 Scuola dell’obbligo
	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Totale

Fonti: UST – Statistica della 
spesa pubblica per la formazione, 
Statistica degli allievi, 
Studenti ed esami delle scuole
universitarie,
AFF – Statistica finanziaria
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	 3.	 La spesa pubblica per la remunerazione del personale per persona in formazione è calcolata di-
videndo la spesa per gli stipendi per il numero di persone in formazione.
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Nel 2019 in Ticino è stato destinato al sistema educativo il 24% della spesa pub-
blica complessiva. Questa percentuale è di poco inferiore alla media delle quote 
cantonali (26%).
Il cantone che in assoluto ha riservato la quota maggiore della propria spesa 
pubblica all’educazione è Friburgo (34%); la quota minore si registra, invece, nel 
Cantone Ginevra (17%).
Oltre a Friburgo, anche Basilea Città, Zurigo, Turgovia, Argovia, Lucerna e San 
Gallo hanno destinato al proprio sistema educativo oltre il 30% della spesa pub-
blica cantonale. 
Percentuali simili a quelle del Cantone Ticino si registrano nei Cantoni Neu-
châtel, Obwaldo e Sciaffusa. 
Nell’interpretare questi valori si osservi come le differenze cantonali possano 
dipendere, oltre che dall’offerta educativa di ogni singolo cantone, anche da biso-
gni variabili in altri settori di competenza pubblica, dalla ricchezza creata (PIL) 
e dalle disposizioni fiscali in vigore. Per questo motivo è opportuno estendere 
l’analisi all’investimento finanziario unitario nell’educazione (si vedano a questo 
proposito gli approfondimenti nelle Figure G1.3.2 e G1.3.3).

G
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Figura G1.3.1
Percentuale della spesa pubblica 
per l’educazione sul totale 
della spesa pubblica cantonale, 
confronto intercantonale, 2019

Fonti: UST – Statistica della 
spesa pubblica per la formazione,
AFF – Statistica finanziaria

G1.3	 Spesa pubblica per l’educazione, confronto intercantonale
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La quota del Prodotto Interno Lordo (PIL) consacrato nel 2019 dal Cantone Ti-
cino al finanziamento del sistema educativo è pari al 4%; un valore al di sotto 
della media svizzera (5.5%).
La spesa pubblica per l’educazione del Cantone Friburgo equivale all’8% del 
proprio PIL: un valore di gran lunga superiore a quello degli altri cantoni. In 
totale, 21 cantoni spendono per l’educazione una quota tra il 4.5% e il 6% del 
valore del proprio PIL. Dopo il Ticino, i Cantoni in cui si registrano le percen-
tuali più basse sono Basilea Città (4.0%) Sciaffusa (3.5%) e Zugo (2.6%).

Figura G1.3.2
Percentuale della spesa pubblica 
per l’educazione in rapporto
al PIL cantonale, confronto inter-
cantonale, 2019

Fonti: UST – Statistica della 
spesa pubblica per la formazione,
PIL dei cantoni,
AFF – Statistica finanziaria
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A livello svizzero la spesa pubblica per l’educazione nel 2019 ammonta a 4’700 
CHF per abitante all’anno. Vi sono tuttavia delle differenze significative tra can-
toni. In Ticino questo valore (3’600 CHF) è di 1’100 CHF inferiore alla media 
Svizzera.
La spesa pubblica per l’educazione per abitante permette di confrontare diretta-
mente i costi per l’educazione assunti dai diversi cantoni. Un ulteriore metro di 
paragone è il prodotto interno lordo (PIL) per abitante, che rappresenta un indi-
ce di performance di un’economia nazionale. Il PIL per abitante misura il valore 
aggregato, a prezzi di mercato, di tutti i beni e servizi prodotti da un Paese in un 
dato periodo. Esso permette di rapportare a un’unità comparabile la performance 
economica dei diversi cantoni. 
Basilea Città, Ginevra e Zurigo sono gli unici cantoni in cui sia il PIL sia la spesa 
per l’educazione per abitante si situano sopra i valori medi nazionali (quadrante 
I). Nella maggior parte dei cantoni, invece, entrambi questi valori sono inferiori 
alla media svizzera (quadrante III). 
Il Ticino figura tra i cantoni con la spesa per l’educazione per abitante minore, 
nonostante il suo PIL per abitante (89’200 CHF) risulti superiore alla media 
svizzera (84’800 CHF). A titolo di confronto, il Cantone Lucerna con un PIL 
pro capite di 69’700 CHF consacra all’educazione una cifra per abitante (3’550 
CHF) simile a quella del Cantone Ticino. Altri cantoni con valori di PIL pro 
capite inferiori alla media nazionale (Friburgo, Vaud, San Gallo e Berna) spen-
dono per l’educazione importi superiori a 4’100 CHF per abitante.
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Figura G1.3.3
Rapporto tra la spesa pubblica 
per l’educazione per abitante 
e il PIL cantonale, 
confronto intercantonale, 
2019

Fonti: UST – Statistica della
spesa pubblica per la formazione, 
PIL dei cantoni, Statistica della 
popolazione e delle economie 
domestiche STATPOP,
AFF – Statistica finanziaria
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G	 2	 Salario del personale insegnante

G
2

Il salario del personale insegnante è la voce di spesa per l’educazione più rilevante. 
In Ticino nel 2019 esso costituisce il 57% della spesa pubblica per l’educazione (si 
veda G1).
Il salario lordo minimo in entrata (al primo anno di servizio) e quello massimo variano 
a seconda dell’ordine scolastico. Più l’ordine scolastico è elevato, maggiori sono il 
salario minimo e il salario massimo percepibili, così come lo scarto tra l’uno e l’altro.
Nel confronto intercantonale, in Ticino sia il salario minimo sia il salario massimo 
sono inferiori ai rispettivi valori medi svizzeri. Le uniche eccezioni sono date dal 
salario annuo minimo delle docenti e dei docenti di Scuola dell’infanzia e dal sala-
rio orario minimo di quelli di Scuola media, entrambi superiori alla media svizzera. 
In Ticino si raggiunge il tetto massimo salariale in meno anni rispetto agli altri 
cantoni.
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Nella politica salariale prevista per le docenti e i docenti, il salario annuale è 
uno degli elementi principali, ma non l’unico. Le altre componenti fondamen-
tali sono le classi salariali, gli scatti annui che permettono di raggiungere il 
tetto massimo della remunerazione ed infine i contributi previsti dalla legge 
(ad esempio gli assegni per le figlie e i figli e le indennità per le economie dome-
stiche). Spesso, a questi elementi occorre inoltre aggiungere i contributi indi-
retti, non salariali. Per contributi indiretti si intendono tutte quelle agevolazioni 
offerte al personale insegnante che possono assumere svariate forme, come per 
esempio gli abbonamenti ai mezzi di trasporto o le deduzioni dei costi relativi 
agli studi delle figlie e dei figli. Il Ticino, tuttavia, non conosce questo tipo di 
contributi, che si riscontrano invece in altri cantoni svizzeri. 
Nel presente Indicatore ci limitiamo a presentare i dati sugli stipendi lordi, 
senza tenere conto degli eventuali contributi indiretti. Sono presentati i dati 
relativi al salario lordo annuale e al salario lordo orario annuale delle docenti e 
dei docenti dei singoli gradi e ordini scolastici in Ticino e a livello svizzero; 
infine è proposto un confronto dei salari a livello internazionale. 
Nell’interpretare questi dati si consiglia una certa cautela. Oltre a quelli sopra 
elencati, andrebbero considerati infatti altri parametri, tra cui in particolare: 
quelli di natura economica, come l’andamento e le condizioni economiche di 
ogni cantone (ad esempio: il costo della vita, l’imposizione fiscale o gli oneri 
sociali versati); quelli di natura contrattuale, come ad esempio i premi fedeltà 
o la durata del congedo maternità/paternità; infine quelli di natura salariale, 
come i criteri di inserimento delle docenti e dei docenti nelle diverse classi sala-
riali e i criteri che determinano il riconoscimento degli scatti (o dei blocchi) di 
salario (fissi o progressivi). Tutti questi parametri incidono notevolmente sul 
salario netto versato in busta paga e, di conseguenza, sulla possibilità di un 
confronto diretto di questi dati. 

Nel corso degli ultimi venti anni, la politica salariale riservata al personale in-
segnante in Ticino ha conosciuto alcune modifiche legislative importanti. I 
cambiamenti hanno toccato tutti gli ordini scolastici e sono coincisi con l’in-
troduzione o l’abrogazione di misure di risparmio, di correttivi o di modifiche 
salariali. Nella maggior parte dei casi, queste modifiche hanno influenzato la 
retribuzione prevista per l’insieme delle impiegate e degli impiegati della pub-
blica Amministrazione. 
Alcune di queste misure erano specificamente indirizzate al corpo docente:
–	 l’introduzione (a partire dall’anno scolastico 1997/98 e fino al 2013) di una 

misura di risparmio che prevedeva la riduzione dello stipendio iniziale di 
due classi per le docenti e i docenti al primo anno di servizio;

–	 l’introduzione di un salario specifico maggiore per le docenti e i docenti di 
Scuola dell’infanzia con compiti di refezione a partire dal 2005 (i quali fino 
ad allora percepivano un’indennità annua pari a 2’000 CHF);

–	 l’abrogazione nel 2013 della misura di risparmio precedentemente citata; 
l’aumento nel 2014 di una classe di salario per le docenti e i docenti delle 
Scuole comunali; 

–	 la modifica della Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti 
(LStip, del 23 gennaio 2017), entrata in vigore il 1º gennaio 2018, con le con-
seguenti modifiche al Regolamento concernente le funzioni e le classificazioni 
dei dipendenti dello Stato e alla Scala stipendi dell’Amministrazione cantonale.

Con la modifica della LStip del 2017 sono cambiati diversi aspetti della politica 

Considerazioni
generali

Modifiche legislative 
in Cantone Ticino
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salariale del Cantone Ticino. Dal punto di vista strutturale, è stato ridotto il 
numero delle classi retributive (da 30 a 20 per il personale amministrativo e da 
15 a 9 per le docenti e i docenti) e il numero delle funzioni (da 560 a 380 per il 
personale amministrativo e da 123 a 28 per le docenti e i docenti), prevedendo 
per ogni funzione una sola classe retributiva all’interno della quale si sviluppa 
la relativa carriera salariale (in passato, invece, una funzione poteva situarsi in 
più classi di stipendio). In generale, sono inoltre state allungate le carriere pro-
fessionali: ora per raggiungere il tetto massimo previsto per la propria funzione 
occorre qualche anno in più di servizio rispetto al passato, come evidenziato 
nel commento alla Figura G2.1.1. Per le docenti e i docenti, rispetto al perso-
nale amministrativo, il nuovo modello salariale prevede alcune eccezioni, tra le 
quali una concernente l’inserimento professionale nella nuova scala salariale al 
primo impiego: a differenza del nuovo personale dell’Amministrazione canto-
nale, il cui stipendio iniziale corrisponde al salario minimo previsto per la pro-
pria classe, le/i neo-docenti possono essere collocate/i in corrispondenza dello 
scatto che propone un salario immediatamente superiore al minimo della nuo-
va scala stipendi.
Tutte queste modifiche hanno avuto un influsso diretto, talvolta positivo, tal-
volta negativo, sulla retribuzione del personale insegnante in Ticino. L’impatto 
della nuova LStip sul salario delle docenti e dei docenti sarà valutabile solo nel 
medio-lungo periodo, in particolare in considerazione dell’allungamento delle 
carriere in essa previsto, che porterà le/i docenti a raggiungere il proprio tetto 
salariale più tardi rispetto al passato. 

I dati relativi al salario delle/dei docenti del Cantone Ticino sono tratti dal 
Bollettino ufficiale e dai documenti online sul sito della Sezione delle Risorse 
umane del Cantone Ticino (SRU). 
Indicazioni di natura tecnica:
–	 i dati relativi ai salari sono lordi, comprensivi di tredicesima e di indennità 

di rincaro;
–	 per la Scuola dell’infanzia, il salario minimo e quello massimo tra il 1990 ed 

il 2004 non comprendono l’onere di refezione, che fino ad allora veniva ri-
conosciuto con un’indennità annuale. I dati a partire dal 2005 comprendono 
invece l’onere di refezione riconosciuto mensilmente nel salario; 

–	 nella categoria di salario delle docenti e dei docenti della Scuola elementare 
rientrano anche: le operatrici e gli operatori della differenziazione currico-
lare, le educatrici e gli educatori del Servizio di sostegno pedagogico delle 
scuole medie, le docenti e i docenti di lingua e integrazione che possiedono 
un titolo accademico o intermedio;

–	 nella categoria di salario delle docenti e dei docenti della Scuola media rien-
trano anche: le/i docenti di sostegno pedagogico, della differenziazione cur-
ricolare e le/i logopediste/i del Servizio di sostegno pedagogico delle scuole 
medie; le/i docenti di classe delle scuole speciali; le operatrici e gli operatori 
del Servizio dell’educazione precoce speciale (logopedista della pedagogia 
speciale, pedagogista con orientamento pedagogia precoce e psicomotrici-
sta della pedagogia speciale); le/i docenti e le operatrici e gli operatori del 
Servizio di sostegno pedagogico delle scuole dell’infanzia ed elementari (do-
cente di sostegno pedagogico, logopedista, psicomotricista); le/i docenti per 
unità scolastiche differenziate e le/i psicopedagogiste/i dell’Unità scolasti-
che differenziate delle scuole elementari; 

Il salario delle/dei docenti 
del Cantone Ticino: 
fonti dati e indicazioni 
metodologiche
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–	 nella Figura G2.2.1 il salario minimo per il grado secondario II professionale 
e per il grado terziario non universitario si riferisce al salario di una/un do-
cente che non è in possesso di un titolo specifico, mentre il salario massimo a 
quello di una/un docente in possesso di un titolo terziario universitario.

I dati utilizzati per i confronti intercantonali provengono principalmente 
dall’Ufficio centrale (www.regionalkonferenzen.ch) delle seguenti Conferenze 
regionali dei direttori della pubblica educazione: Nordwestschweizerische Er-
ziehungsdirektorenkonferenz (NW EDK), Erziehungsdirektoren-Konferenz 
der Ostschweizer Kantone und des Fürstentums Liechtenstein (EDK-Ost), 
Bildungsdirektoren-Konferenz Zentralschweiz (BKZ). Essi sono raccolti an-
nualmente, pubblicati online, e concernono i Cantoni: AG, AI, AR, BE, BL, BS, 
FR, GL, GR, LU, NW, OW, SG, SH, SO, SZ, TG, UR, VS, ZG e ZH. I dati 
relativi al salario delle docenti e dei docenti del Cantone Ticino sono tratti dal 
Bollettino ufficiale e dai documenti online sul sito della Sezione delle Risorse 
umane del Cantone Ticino (SRU). Quelli di tutti gli altri cantoni non ancora 
menzionati sono stati forniti dagli Uffici cantonali preposti (SRU o Cancellerie 
cantonali) o tratti online dai loro siti web.

Indicazioni di natura tecnica:
–	 ad eccezione della Figura G2.3.3, i cantoni sono classificati in ordine cre-

scente di salario minimo. Per alcuni cantoni, alcuni dati sono mancanti (m); 
–	 i dati relativi ai salari per la Scuola media si riferiscono per tutti i cantoni 

alle scuole del Secondario I e non, laddove esistenti, alle scuole primarie 
superiori (Realschulen). In questo ordine scolastico i salari delle docenti e 
dei docenti possono variare in alcuni cantoni a seconda del livello di forma-
zione degli stessi. Per tutti i cantoni sono stati considerati il salario minimo 
e massimo previsto per la formazione più elevata. Nel caso del Cantone Ti-
cino il salario si riferisce a quello di una/un docente in possesso di un titolo 
accademico. 

I dati utilizzati per i confronti internazionali dei salari del personale docente 
sono tratti dal sito web OECD.Stat dell’Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico (OCSE). Essi sono raccolti annualmente e pubblicati 
online. 
Per rendere possibile un confronto diretto, le cifre relative ai salari annui delle 
docenti e dei docenti espressi in moneta nazionale dei vari Paesi sono state 
convertite in dollari americani utilizzando i tassi di parità del potere d’acqui-
sto (PPA), corretti per l’inflazione. Questi tassi di conversione monetaria con-
sentono di esprimere in un’unità comune e direttamente confrontabile i poteri 
di acquisto delle diverse monete, eliminando così le differenze di prezzo che 
esistono tra i vari Paesi. Essi indicano perciò il numero di unità di moneta 
estera necessarie per acquistare all’estero una quantità di beni equivalente a 
quella che si otterrebbe nel proprio Paese con un’unità della propria moneta 
nazionale. 
Indicazioni di natura tecnica:
–	 per il confronto internazionale sono stati selezionati i Paesi di norma usati 

nei confronti internazionali nello studio PISA, vale a dire: Paesi confinanti 
e Paesi non confinanti che rivestono un particolare interesse per la Svizzera, 
sia perché presentano caratteristiche ad essa simili (Paesi plurilingue come 

Confronto dei salari 
tra cantoni: 
fonti dati e indicazioni 
metodologiche

Confronto dei salari 
tra nazioni: 
fonti dati e indicazioni 
metodologiche
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il Belgio o il Canada) sia perché globalmente tra i migliori in Europa secondo 
il ranking PISA (come ad esempio la Finlandia); 

–	 i Paesi sono classificati in ordine crescente di salario minimo;
–	 i dati OCSE si riferiscono ai salari percepiti dalle docenti e dai docenti in 

possesso di un livello di formazione minima richiesto per insegnare nei vari 
ordini scolastici presi in considerazione;

–	 il salario delle docenti e dei docenti del Cantone Ticino è calcolato in rap-
porto al salario in PPA del personale insegnante in Svizzera.
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Il salario minimo in entrata (al primo anno di servizio) e quello massimo di un 
docente in Ticino variano a seconda dell’ordine scolastico. In termini generali, più 
l’ordine scolastico è elevato, maggiori sono il salario minimo e il salario massimo 
percepibili, così come lo scarto tra l’uno e l’altro.
Il salario dei docenti in Ticino è regolato dalla Legge sugli stipendi degli impiegati 
dello Stato e dei docenti (LStip). L’entrata in vigore, il 1º gennaio 2018, della 
LStip ha portato per la prima volta in Ticino alla parificazione dei salari dei 
docenti della Scuola dell’infanzia con quelli della Scuola elementare.4 Nel 2022, 
il salario annuo lordo dei docenti di Scuola dell’infanzia (con refezione) e di 
Scuola elementare con un grado di occupazione al 100% varia da un minimo di 
77’817 CHF annui (salario minimo al 1º anno di servizio) a un massimo di 104’332 
CHF (salario massimo).
Il salario lordo annuale di un docente di Scuola media varia da un minimo di 
87’492 CHF a un massimo di 121’031 CHF annui, mentre quello di un docente di 
Scuola media superiore da 95’753 CHF fino a un massimo di 137’838 CHF annui. 
Nel Secondario II professionale e nel Terziario non universitario, il salario varia 
in base al titolo di studio riconosciuto al docente. Più alto è quest’ultimo, mag-
giori sono il salario in entrata e quello massimo. 
Nel Secondario II professionale, un docente senza titolo specifico può percepire 
un salario minimo di 83’787 CHF e uno massimo di 112’677 CHF; il salario di 
un docente con un titolo terziario non universitario è identico a quello di un 
docente di Scuola media; mentre un docente con un titolo terziario universitario 
può ambire a un salario annuo lordo tra 87’215 CHF e 129’412 CHF.

G2.1	 Salario dei docenti, Ticino

Figura G2.1.1
Salario lordo annuo (minimo 
e massimo) dei docenti, 
per ordine scolastico (in CHF), 
Ticino, 2022

	 Salario massimo
	 Salario minimo (al 1º anno)

Fonte: SRU
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	 4.	 Occorre ricordare che il Concordato HarmoS prevede un primo ciclo di studi a cavallo tra questi 
due ordini scolastici, che in Ticino corrisponde agli ultimi due anni di Scuola dell’infanzia e ai 
primi due di Scuola elementare.
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Nel Terziario non universitario, il salario di un docente senza un titolo accade-
mico o intermedio varia dagli 87’492 CHF ai 129’412 CHF annui, quello di un 
docente con un titolo terziario non universitario da 87’215 CHF a 137’838 CHF 
mentre quello di un docente con un titolo terziario universitario da 95’753 CHF 
a 137’838 CHF.
Con l’introduzione della nuova scala salariale nel 2018, il totale di anni di inse-
gnamento necessari per raggiungere il tetto massimo salariale è aumentato in 
tutti gli ordini scolastici rispetto al passato. Nella Scuola dell’infanzia e nella 
Scuola elementare il tetto massimo salariale è raggiunto dopo 19 anni di insegna-
mento (prima ne servivano rispettivamente 13 e 14), nella Scuola media dopo 20 
anni (17 in precedenza per i possessori di un titolo accademico). Nella Scuola pro-
fessionale del Secondario II, sempre per i detentori di un titolo accademico, oc-
corrono 22 anni di servizio prima di raggiungere il massimo salariale (17 in pre-
cedenza), mentre nella Scuola media superiore e nel Terziario non universitario 
21 anni (18 in precedenza).
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G2.2	 Evoluzione del salario dei docenti, Ticino

L’evoluzione dei salari dei docenti dal 1990 al 2022 evidenzia un andamento non 
lineare, caratterizzato da alcune flessioni e alcuni aumenti, riconducibili alle mo-
difiche apportate al sistema salariale nel 1998, nel 2013 e nel 2018.
Nel 1998 il salario minimo dei docenti (al primo anno di servizio) ha subito una 
flessione, in tutti gli ordini scolastici considerati, in seguito a una misura di ri-
sparmio introdotta dal Cantone (entrata in vigore con l’anno scolastico 1997/98). 
Questa misura, abrogata nel 2013, prevedeva la riduzione dello stipendio iniziale 
di due classi per i docenti al primo anno di servizio. Essa non ha avuto alcun in-
flusso sull’ammontare del salario massimo conseguito negli anni seguenti, ma ha 
fatto sì che lo stesso fosse raggiunto due anni dopo. 
Tra il 1998 e il 2012 il salario dei docenti è aumentato percentualmente del 10% 
in tutti gli ordini scolastici. In questo periodo, nella Scuola dell’infanzia si è re-
gistrato un incremento del salario minimo e massimo rispettivamente del 18% e del 
22%.5 I salari minimi dei docenti di Scuola dell’infanzia e di Scuola elementare 

	 5.	 Per la Scuola dell’infanzia, fino al 2005 non era previsto alcun salario specifico per i docenti con 
onere di refezione. Ai docenti impegnati nella refezione veniva riconosciuta un’indennità annua-
le pari a 2’000 CHF annui (disciplinata dalla LORD). A partire dal 2005 l’assistenza alla refezio-
ne è riconosciuta direttamente nello stipendio mensile. L’incremento visibile nel primo Elemen-
to della Figura G2.2.1 tra il 2004 e il 2005 è per questi motivi da ricondurre a questa decisione.

Risorse finanziarie

Figura G2.2.1
Evoluzione indicizzata del salario 
lordo annuo (minimo e massimo) 
dei docenti, per ordine scolastico, 
Ticino, 1990-2022

	 Salario massimo
	 Salario minimo (al 1° anno)

Fonte: SRU
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sono aumentati in particolare tra il 2012 e il 2013, con un incremento dell’11%. 
A partire dal 2013 e fino al 2017 compreso, i salari (minimo e massimo) dei do-
centi di tutti gli ordini scolastici sono rimasti “congelati”, fatta eccezione per 
quelli dei docenti di Scuola dell’infanzia e Scuola elementare, che tra il 2013 ed il 
2014 sono aumentati tra il 2% e il 5%. Questo aumento, corrispondente a una 
classe di stipendio, è stato deciso dal Consiglio di Stato ticinese nella seduta del 
23.12.2013 ed è entrato in vigore con l’anno scolastico 2014/15.
L’entrata in vigore il 1º gennaio 2018 della LStip ha portato a un incremento 
generalizzato sia del salario minimo sia di quello massimo in tutti gli ordini sco-
lastici. Gli incrementi maggiori si registrano nella Scuola media (+11% salario 
minimo) e nella Scuola dell’infanzia (+7%, al fine di parificare i salari con quelli 
dei docenti di Scuola elementare), mentre negli altri ordini scolastici essi non 
superano il 2%. 
Da allora, i salari minimo e massimo dei docenti delle scuole ticinesi non hanno 
più subito variazioni.6

	 6.	 Tra gli altri cambiamenti di rilievo, apportati al sistema salariale previsto per i docenti del Can-
tone, si ricorda infine la riduzione dell’1.25% della scala stipendi del 1999, e, nel 2016, il blocco 
totale degli aumenti di stipendio (scatti) e la riduzione dello 0.5% dello stipendio per i docenti 
giunti al tetto massimo salariale.
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G2.3	 Salario dei docenti, confronto intercantonale

Figura G2.3.1
Salario lordo annuo (minimo,
dopo 11 anni e massimo)
dei docenti e anni necessari al 
raggiungimento del salario 
massimo, secondo il grado 
scolastico (in CHF), confronto 
intercantonale, 2022

	 Salario massimo
	 Salario dopo 11 anni
	 Salario minimo (al 1º anno)

Fonti:
–	 TI: SRU
–	 AG, AI, AR, BE, BL, BS, FR, GL,
	 GR, LU, NW, OW, SG, SH, SO,
	 SZ, TG, UR, VS, ZG, ZH:
	 NW EDK, EDK-Ost e BKZ
–	 Altri cantoni: Uffici cantonali 
	 preposti (SRU o Cancellerie
	 cantonali)
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Nel confronto intercantonale, il salario minimo (all’entrata nella professione) e 
massimo dei docenti in Ticino nel 2022 è inferiore alla media svizzera. L’unica 
eccezione è data dal salario minimo dei docenti di Scuola dell’infanzia, superiore 
in Ticino di circa 1’600 CHF rispetto alla media svizzera. In Ticino si raggiunge 
il tetto massimo salariale in meno anni rispetto agli altri cantoni.
Nella Scuola dell’infanzia il salario annuale minimo più basso è stato versato nel 
Cantone Grigioni (60’000 CHF), mentre quello più alto nel Cantone Ginevra 
(97’010 CHF). In Ticino i docenti di questo ordine scolastico possono percepire 
un salario minimo di 77’817 CHF, contro una media svizzera di 76’170 CHF. Il 
loro salario dopo 11 anni di attività professionale è fissato, sempre nel 2022, a 
95’915 CHF, mentre a livello svizzero in media a 98’844 CHF. La progressione 
prevista tra il salario minimo e il salario dopo 11 anni è quindi di 18’000 CHF in 
Ticino e, in media, di 22’700 CHF a livello svizzero. Per quanto concerne il salario 
massimo, quello fissato per i docenti in Ticino nel 2022 (104’332 CHF) risulta 
essere tra i più bassi in Svizzera e molto simile a quello versato nei Cantoni Ob-
valdo, Nidvaldo e Uri. Salari massimi inferiori a questi si registrano nei Cantoni 
Grigioni e Neuchâtel (pari a circa 93’000 CHF); la media svizzera è di 114’295 
CHF. La differenza minore tra il salario minimo e quello massimo si registra in 
Ticino (+26’500 CHF), quella maggiore a Zurigo (+47’000 CHF). Tuttavia, in Ti-
cino per raggiungere il tetto massimo salariale sono sufficienti 19 anni, mentre a 
Zurigo ne servono 39.
Nella Scuola elementare il salario annuale minimo al primo anno di servizio va-
ria nel 2022 dai 72’000 CHF del Cantone Grigioni ai 97’010 CHF del Cantone 
Ginevra; quello massimo dai 104’185 CHF del Cantone Neuchâtel ai 143’509 
CHF del Canton Zurigo. I docenti attivi in Ticino possono percepire un salario 
minimo di 77’817 CHF (una cifra molto vicina alla media svizzera di 78’898 
CHF) e uno massimo di 104’332 CHF (media svizzera di 118’204 CHF). Il loro 
salario dopo 11 anni (95’915 CHF) è fissato a una cifra molto vicina al tetto mas-
simo previsto. Quest’ultimo è raggiungibile complessivamente dopo 19 anni di 
servizio. La progressione del salario dei docenti di Scuola elementare in Ticino e 
quella media a livello svizzero dopo 11 anni di servizio è simile a quella registrata 
nella Scuola dell’infanzia. La differenza, invece, tra il salario minimo e quello 
massimo in Ticino è di 13’000 CHF inferiore alla media svizzera e di 24’000 CHF 
inferiore a quella nel Cantone Zurigo, in cui per raggiungere il salario massimo 
servono 38 anni di servizio.
Nella Scuola media (grado secondario I) il salario minimo più basso in Svizzera 
è versato nel Cantone Nidvaldo (85’280 CHF), mentre quello più alto nel Can-
tone Ginevra (105’938 CHF). Per i docenti attivi in Ticino è previsto un salario 
iniziale di 87’492 CHF, di poco inferiore alla media svizzera (91’329 CHF). Per 
quanto concerne il salario massimo, il più alto è previsto ancora una volta nel 
Cantone Zurigo (153’505 CHF), mentre quello più basso nel Cantone Ticino 
(121’031 CHF), a fronte di una media svizzera di 137’470 CHF. Come per gli or-
dini scolastici precedenti, in Ticino si può raggiungere il salario massimo nel minor 
tempo a livello svizzero (dopo 20 anni di servizio). La progressione del salario 
dopo 11 anni di servizio in Ticino è simile alla media svizzera (+22’400 CHF). La 
differenza tra il salario minimo e quello massimo in Ticino è invece di 13’000 CHF 
inferiore alla media svizzera e di 21’000 CHF inferiore a quella osservabile nel 
Cantone Zurigo, in cui per raggiungere il salario massimo occorrono 37 anni di 
servizio.
Nella Scuola media superiore (grado secondario II) il salario annuale minimo 
nel 2022 varia dai 94’343 CHF del Cantone Appenzello esterno ai 118’016 CHF 
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del Cantone Zugo. Ai docenti in Ticino è garantito un salario minimo (95’753 
CHF) di poco inferiore alla media svizzera (102’433 CHF). Il salario dei docenti di 
questo ordine scolastico in Ticino risulta essere il più basso in Svizzera, sia dopo 
11 anni (122’731 CHF, a fronte di una media svizzera di 135’781 CHF), sia dopo 
avere raggiunto il tetto massimo dopo 21 anni (137’838 CHF a fronte di una media 
Svizzera di 156’318 CHF); tetto massimo raggiungibile, anche per quest’ordine, 
prima di quanto previsto nella maggior parte degli altri cantoni. Il salario massimo 
più elevato in Svizzera è stato versato nel Cantone Zurigo (183’308 CHF).

Figura G2.3.2
Salario orario lordo (minimo 
e massimo) dei docenti, secondo 
l’ordine scolastico (in CHF), 
confronto intercantonale, 2022

	 Salario massimo
	 Salario minimo (al 1º anno)

Fonti:
–	 TI: SRU
–	 AG, AI, AR, BE, BL, BS, FR, GL,
	 GR, LU, NW, OW, SG, SH, SO,
	 SZ, TG, UR, VS, ZG, ZH:
	 NW EDK, EDK-Ost e BKZ
–	 Altri cantoni: Uffici cantonali 
	 preposti (SRU o Cancellerie 
	 cantonali)
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Nel confronto intercantonale, il salario orario lordo minimo e massimo percepito 
dai docenti in Ticino, in tutti gli ordini scolastici considerati, è, nel 2022, inferiore 
alla media svizzera. Fa eccezione il salario orario lordo dei docenti di Scuola me-
dia, i cui valori minimo e massimo sono superiori alla media svizzera.
Il numero di ore-lezione annuali varia notevolmente tra i cantoni. Nel caso della 
Scuola dell’infanzia, ad esempio, i docenti del Cantone Zurigo sono chiamati a 
tenere complessivamente 936 ore-lezione in un anno (valore più basso in Svizzera). 
I loro colleghi del Cantone Basilea Città, invece, ne devono effettuare 1’248 in un 
anno, mentre quelli del Cantone Ticino 1’168 (media svizzera 1’100 ore). Il salario 
orario lordo, calcolato dividendo il salario annuo lordo per il numero annuo di 
ore di insegnamento (di 45 minuti), rappresenta per questo motivo un indicatore 
importante per relativizzare le differenze intercantonali del salario annuo lordo 
riportate nella Figura G2.3.1.
Nella Scuola dell’infanzia, il salario orario lordo al primo anno di servizio in 
Svizzera nel 2022 può variare dai 49 CHF del Cantone Grigioni ai 93 CHF del 
Cantone Zurigo. In Ticino, un’ora-lezione viene riconosciuta con 67 CHF a 
fronte di una media svizzera di 70 CHF. Rispetto al salario massimo, un’ora- 
lezione può variare dai 76 CHF del Cantone Grigioni ai 144 CHF del Cantone 
Zurigo. In Ticino, per chi rientra in questa categoria di salario, un’ora-lezione 
viene retribuita con 89 CHF. Il dato medio svizzero si situa invece a 104 CHF. 
Nella Scuola elementare, il salario orario lordo più basso al primo anno di servi-
zio è versato nei Cantoni Appenzello Interno e Vallese (63 CHF), mentre quello 
minimo più alto nel Cantone Ginevra (90 CHF). In Ticino esso è pari 67 CHF, a 
fronte di una media svizzera di 71 CHF. Rispetto al salario massimo, un’ora- 
lezione può variare dagli 89 CHF percepiti in Ticino ai 131 CHF percepiti nel 
Cantone Zurigo, a fronte di una media svizzera di 106 CHF. 
Diversa per il Ticino è invece la situazione nel Secondario I (Scuola media). I 
valori relativi al Ticino superano la media svizzera e si situano tra i più elevati a 
livello elvetico, sia per quanto concerne il salario orario minimo (96 CHF), al pri-
mo anno di servizio, sia per quello massimo (133 CHF), una volta raggiunto 
l’apice della carriera. Nel primo caso, solo nel Cantone Ginevra è possibile perce-
pire di più per un’ora-lezione (125 CHF; media CH = 87 CHF). Nel secondo caso, 
un’ora-lezione è retribuita con 100 CHF nel Cantone Glarona (valore più basso 
in Svizzera) e con 169 CHF a Ginevra (media CH = 131 CHF). 
Nella Scuola media superiore, i valori ticinesi rispecchiano all’incirca il quadro 
emerso nella Figura G2.3.1. Al primo anno di servizio un’ora-lezione è retribuita 
con 103 CHF nel Cantone Appenzello Esterno (valore più basso), 109 CHF in 
Ticino e 128 CHF nel Cantone Zugo (valore più alto), a fronte di una media Sviz-
zera di 116 CHF l’ora. Osservando invece il salario orario massimo previsto, il 
Ticino è tra i cantoni in cui è prevista una retribuzione minore (157 CHF, rispetto 
a una media di 178 CHF e a un valore massimo di 202 CHF nel Cantone Zurigo). 
Nell’interpretazione di questi dati, come ricordato in precedenza, occorre tenere 
conto del numero di anni necessari per raggiungere il salario massimo, che diffe-
risce molto da cantone a cantone.
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Nel 2022, in quindici cantoni, Ticino compreso, il salario orario lordo dei docenti 
di Scuola dell’infanzia al primo anno di servizio è identico a quello percepito dai 
loro colleghi di Scuola elementare. Nel confronto intercantonale, il Ticino risulta 
tra i cantoni in cui il divario tra il salario orario lordo percepito dai docenti di 
Scuola media rispetto a quello percepito dai colleghi di Scuola elementare è tra i 
più elevati a livello svizzero; e tra i cantoni in cui il divario tra il salario orario lordo 
dei docenti di Scuola media e quello dei docenti di Scuola media superiore è infe-
riore, fatta eccezione del Cantone Ginevra, in cui questi due salari si equivalgono.
Mediamente, in Svizzera nel 2022, il salario orario lordo minimo di un docente 
di Scuola elementare è superiore del 2% rispetto a quello percepito da un docen-
te di Scuola dell’infanzia. I Cantoni in cui si registra una differenza superiore 
alla media svizzera sono: Grigioni (+32%), Basilea Città (+17%), Zugo (+10%), 
Turgovia (+9%) e Giura, Argovia, Nidvaldo (con differenze tra il +5% e il +3%). 
Nei Cantoni Soletta e Zurigo il salario orario lordo minimo di un docente di 
Scuola dell’infanzia è invece superiore a quello di un docente di Scuola elemen-
tare rispettivamente del 10% e del 9%.
La differenza media a livello svizzero tra il salario orario lordo minimo di un 
docente di Scuola media rispetto a quello di un docente di Scuola elementare 

Figura G2.3.3
Differenze cantonali tra il salario 
orario lordo minimo di un docente 
di Scuola elementare, Scuola
media e Scuola media superiore 
rispetto alla Scuola dell’infanzia
(in %), confronto intercantonale, 
2022
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dello stesso cantone è del 23% a favore del primo. I Cantoni in cui, nel 2022, 
questa differenza è maggiore sono: Vallese (+45%), Ticino (+44%) e Ginevra 
(+39%); quelli in cui, invece, lo scarto è minore sono: Glarona (+5%), Zurigo 
(+6%) e Argovia (+9%). 
Infine, tra il salario orario lordo minimo di un docente di Scuola media superiore 
e quello di un docente di Scuola media dello stesso cantone vi è a livello svizzero 
una differenza media del 33%. In Ticino, questa differenza è meno marcata che 
altrove (+14%); nei Cantoni Obvaldo, Zugo e Glarona si registrano differenze 
superiori al 50%. Nel Cantone Ginevra non si registrano invece differenze.
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G2.4	 Salario dei docenti, confronto internazionale

Figura G2.4.1
Salario annuo dei docenti
(minimo, dopo 10 anni* 
e massimo) secondo l’ordine 
scolastico (in PPA), 
confronto internazionale, 2021

	 Salario massimo
	 Salario dopo 10 anni
	 Salario minimo (al 1º anno)

Fonti:
–	 TI: SRU
–	 Altri: OCSE

Nota: *Il dato riportato nelle figure 
relativo al Cantone Ticino 
corrisponde al salario dopo 11 anni
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Il confronto internazionale dei salari dei docenti nel 2021 consente di contestua-
lizzare le figure precedenti. Rispetto ai Paesi confinanti o paragonabili alla Sviz-
zera secondo il ranking PISA, il salario dei docenti al primo anno di servizio in 
Svizzera è tra i più elevati in tutti gli ordini scolastici considerati. Esso è inferiore 
solo a quello percepito in Germania e Lussemburgo e superiore al dato medio 
OCSE. Il salario dei docenti in Ticino si situa poco al di sotto del dato svizzero.
I dati OCSE relativi ai salari dei docenti sono direttamente paragonabili poiché 
standardizzati. Essi tengono conto del potere d’acquisto nei diversi Paesi. Per 
questo motivo i dati relativi alla Svizzera risultano essere inferiori a quelli visti 
nelle figure precedenti. 
Nel confronto internazionale, i salari minimi e massimi più alti in tutti gli ordini 
scolastici considerati, dalla Scuola elementare alla Scuola media superiore, si 
registrano nel 2021 in Lussemburgo. Qui i docenti percepiscono un salario mini-
mo al primo anno superiore a quello dei loro colleghi italiani e francesi di circa il 
120%. Francia e Italia registrano i salari minimi inferiori. Rispetto alla Svizzera, 
il salario di un docente lussemburghese è superiore di circa il 20% nella Scuola 
dell’obbligo e del 7% nella Scuola media superiore. 
Il range tra il salario minimo e quello massimo nei vari Paesi varia tra il 30% e il 
100%. I Paesi in cui questo divario è maggiore sono l’Austria e il Lussemburgo. 
La Svizzera si situa tra le nazioni in cui esso varia di circa il 50% in tutti gli ordini 
scolastici considerati, mentre la Finlandia presenta il divario minore. In quest’ul-
timo Paese, la progressione tra il salario minimo e quello massimo è del 30% 
circa.
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Nel 2020 il Cantone Ticino ha destinato 21 milioni di CHF di aiuti allo studio a 
persone in formazione. La maggior parte di questi aiuti (81%) è stata erogata nella 
forma di borse di studio; il resto (19%) in prestiti di studio. 
Il Ticino si conferma tra i cantoni con il più alto importo per abitante versato in 
aiuti allo studio e tra quelli con il più alto tasso di beneficiari di borse di studio nel 
grado terziario.
Il 78% di tutti gli importi concessi come borse di studio concerne studentesse e 
studenti del grado terziario, il 21% allieve e allievi del Secondario II. Ogni benefi-
ciario di una borsa di studio ha ottenuto in media 8’300 CHF, un valore tra i più 
elevati in Svizzera (media CH=7’700 CHF). L’importo medio varia in base al grado 
scolastico: alle persone iscritte a una formazione terziaria sono stati concessi in 
media 10’400 CHF, mentre a quelle iscritte a una formazione di grado secondario 
II 4’600 CHF.
A differenza di alcuni cantoni, i prestiti di studio sono stati versati unicamente a 
persone iscritte a una formazione terziaria. In media, ogni prestito ammonta a 
6’550 CHF (media CH=7’600 CHF).
Tra il 2004 e il 2020 sono aumentati oltre che l’importo complessivo erogato dal 
Cantone sotto forma di aiuti (+2%), anche gli importi medi annui delle singole 
borse di studio (+1’800 CHF). Il numero di beneficiari di borse nelle formazioni 
post-obbligatorie è aumentato del 55%, quello dei prestiti del 18%.

G

G	 3	 Aiuti allo studio

G
3

513



514 Risorse finanziarie

A partire dall’anno scolastico 2015/16 il Cantone Ticino si è dotato di una 
legge per gestire gli aiuti allo studio (Legge sugli aiuti allo studio – LASt) e del 
relativo regolamento (Regolamento della legge sugli aiuti allo studio – RLASt). 
Con la nuova Legge, approvata dal Gran Consiglio ticinese il 23 febbraio 2015, 
giunge a conclusione il percorso avviato con l’adesione all’Accordo intercanto-
nale sull’armonizzazione dei criteri per la concessione degli aiuti allo studio del 
18 giugno 2009, entrato in vigore il 1º marzo 2013 (Conferenza dei direttori della 
pubblica educazione [CDPE], 2009), e al quale hanno aderito 22 cantoni (stato: 
21 luglio 2020), nei quali risiede il 94% della popolazione svizzera (https://
www.edk.ch/it/temi/borse-di-studio). L’adesione a questo Accordo aveva in 
precedenza segnato il passaggio, con l’anno scolastico 2012/13, dal sistema di 
valutazione delle richieste basato sul parametro del reddito imponibile fiscale, 
prassi consolidata da diversi anni, a quello basato sul reddito disponibile sem-
plificato.
In Ticino le decisioni in materia di concessione, revoca, trasformazione e resti-
tuzione di aiuti allo studio sono prerogativa dell’Ufficio degli aiuti allo studio 
UAST (RLASt, art. 1). Secondo l’art. 2, cpv. 1 della LASt, “i sostegni allo 
studio sono costituiti dalle borse di studio e dai prestiti di studio per formazio-
ni che si tengono, tranne casi eccezionali, in scuole ticinesi di grado secondario 
II e in istituti di grado terziario. La borsa di studio è la prestazione principale 
e il prestito quella secondaria”. Sono considerati borse di studio tutti gli aiuti 
per i quali non è prevista alcuna restituzione da parte della persona beneficia-
ria, come le borse di studio, gli assegni di tirocinio, gli assegni per la riqualifica 
professionale, gli assegni per sportive/i d’élite o talenti artistici, l’aiuto sociale 
speciale e l’aiuto al perfezionamento professionale concessi per la frequenza di 
una scuola, di regola a tempo pieno, sino al conseguimento di un certificato o 
titolo di studio dopo la Scuola dell’obbligo. I prestiti di studio si riferiscono 
invece a quei contributi, da rimborsare, in aggiunta ad una borsa di studio o in 
sua sostituzione, di regola solo per gli studi di grado terziario. Oltre ai prestiti 
di studio rientrano in questa categoria anche quelli per i corsi di perfeziona-
mento linguistico. 
Con l’Accordo intercantonale sull’armonizzazione dei criteri per la concessione 
degli aiuti allo studio l’importo annuo massimo di un aiuto allo studio è di 
12’000 CHF per una persona in formazione nel grado secondario II, e di 
16’000 CHF per una persona in formazione nel grado terziario (con eventuale 
supplemento di 4’000 CHF per ogni figlio a carico (CDPE, 2019)).

I dati utilizzati per l’elaborazione delle figure sono tratti principalmente dalla 
Statistica delle borse e dei prestiti di studio cantonali. Questa statistica fornisce 
informazioni relative all’aiuto allo studio concesso dai cantoni alle persone in 
formazione.
La rilevazione, obbligatoria ed esaustiva, è realizzata dall’UST. I dati rilevati 
sono forniti, in forma elettronica, dagli uffici cantonali preposti all’aiuto allo 
studio (ultima revisione: 2010).
Dati della Statistica delle borse di studio e prestiti di studio sono disponibili a 
partire dall’anno 1971; dal 2004 l’UST è responsabile della loro rilevazione e 
ne garantisce la pubblicazione con cadenza annuale dal 2006. Il grado di regio-
nalizzazione della statistica è il livello cantonale. 
Al momento della redazione della presente pubblicazione, il dato più recente a 
disposizione risaliva al 2020. 
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Le altre fonti utilizzate sono:
–	 Ufficio degli aiuti allo studio del Cantone Ticino (UAST), per le informazio-

ni relative al numero di richieste di aiuto allo studio (Figura G3.2.1);
–	 Ufficio federale di statistica (UST): Statistica degli allievi, Studenti ed esami 

delle scuole universitarie, Statistica della popolazione e delle economie dome-
stiche, per i dati di complemento alle figure;

–	 Amministrazione federale delle finanze (AFF): Statistica finanziaria, per i 
dati di complemento alla costruzione delle figure.

I dati del 2016 relativi a importi e numero di beneficiari delle borse di studio 
rappresentano una media dei dati del 2015 e del 2017. Questa soluzione si è 
resa necessaria a seguito di un problema di carattere tecnico presente nei dati 
relativi al Ticino per l’anno 2016 riportati dall’UST. Per questo anno sono 
considerate solo parte delle borse di studio effettivamente elargite. Nel 2016, 
infatti, è stato introdotto presso l’UAST un nuovo sistema informatico di ge-
stione delle richieste che ha causato un allungamento dei tempi di evasione e, 
quindi, di registrazione delle stesse.
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G3.1	 Borse e prestiti di studio, Ticino

Figura G3.1.1a
Richieste di borse e prestiti
di studio secondo l’esito
della richiesta, Ticino, anno 
scolastico 2019/20

	 Accolte
	 Respinte

Fonte: Ustat – Ufficio degli aiuti 
allo studio (UAST)

Figura G3.1.1b
Richiedenti degli aiuti allo studio 
per sesso, Ticino, 
anno scolastico 2019/20

	 Femmine
	 Maschi

Fonte: Ustat – Ufficio degli aiuti
allo studio (UAST)

Figura G3.1.1c
Importi degli aiuti allo studio
(in CHF), Ticino, 2020

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali
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Totale: 18 milioni CHF

Importo medio
per beneficiario: 8’299 CHF

Prestiti di studio
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Nell’anno scolastico 2019/20 sono state concesse in Ticino 2’235 borse di studio 
(pari al 44% delle richieste) e 516 prestiti di studio (pari al 72% delle richieste). 
Nel 2020 sono stati erogati 18 milioni di CHF di borse di studio e 3 milioni di CHF 
di prestiti. L’importo medio di una borsa di studio è stato di 8’300 CHF, quello di 
un prestito di studio di 6’500 CHF.
Le borse di studio rappresentano la forma principale di aiuto allo studio fornito 
dal Cantone: esse rappresentano infatti l’81% del totale degli aiuti allo studio 
erogati. A beneficiare di una borsa di studio e di un prestito di studio sono stati 
rispettivamente il 9.2% e il 2.7% delle persone iscritte a una formazione post-ob-
bligatoria.
Secondo i dati dell’Ufficio cantonale degli aiuti allo studio (UAST), nel 2020 in 
Ticino sono state depositate 5’800 domande di aiuto allo studio da parte di 5’200 
richiedenti 7 (di cui il 54% femmine). Il 47% di esse è stato accolto.
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Figura G3.1.1d
Ripartizione degli importi degli
aiuti allo studio, Ticino, 2020

	 Borse
	 Prestiti

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali

Figura G3.1.1e
Tasso di beneficiari degli aiuti 
allo studio secondo il tipo di aiuto, 
Ticino, 2020

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

	 7.	 Il totale dei richiedenti non corrisponde alla somma delle domande accolte e respinte poiché i 
richiedenti possono inoltrare più domande e ottenere, di conseguenza, più risposte da parte 
dell’UAST.
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Il 78% dell’importo totale delle borse di studio erogate in Ticino nel 2020 è stato 
concesso a studenti del grado terziario (universitario o non universitario), il 21% 
a studenti del grado secondario II, mentre l’1% è stato accordato per formazioni 
continue. Le cifre relative al numero di beneficiari sono tuttavia leggermente di-
verse da quelle degli importi nei singoli gradi scolastici: il 62% dei beneficiari è 
iscritto a una formazione del grado terziario, mentre il 37% a una formazione del 
grado secondario II.
La proporzione degli importi erogati e del numero dei beneficiari varia da un 
ordine scolastico all’altro. Nel grado terziario le quote degli importi sono simili 
a quelle dei beneficiari: il 70% circa delle borse di studio è stata accordata a stu-
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Figura G3.1.2a
Borse di studio: distribuzione 
di importi e beneficiari (in %), 
per tipo di formazione, Ticino,
2020

	 Scuola dell’obbligo
	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Formazione continua

Fonti: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali
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Figura G3.1.2b
Borse di studio: distribuzione 
di importi e beneficiari nelle 
formazioni post-obbligatorie
(in %), per tipo di formazione, 
Ticino, 2020

	 Beneficiari
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Fonte: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali
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denti universitari, il 20% a studenti di una Scuola universitaria professionale 
(SUP) o di un’alta scuola pedagogica (ASP), mentre la quota restante – inferiore 
al 10% – a studenti di una Scuola professionale superiore. 
Nel grado secondario II, le percentuali più elevate di importi e beneficiari si con-
centrano nella Formazione professionale di base. In questo tipo di formazione si 
registrano tuttavia le discrepanze interne maggiori tra le quote relative a impor-
ti e beneficiari. Ad esempio, la percentuale di beneficiari iscritti alla Formazione 
professionale di base duale (30%) è di molto inferiore alla quota degli importi 
versati (50%); al contrario, la percentuale di beneficiari iscritti alla Formazione 
professionale di base a tempo pieno (40%) è superiore a quella degli importi 
versati (28%). A beneficiare di borse di studio sono stati anche il 21% delle per-
sone iscritte a un liceo o alla Scuola cantonale di commercio (SCC). Ad esse è 
stato destinato il 15% dell’importo complessivo erogato nel Secondario II. 
Le differenze tra quote di beneficiari e importi versati all’interno dei singoli or-
dini scolastici hanno un impatto sull’entità degli importi medi annui percepiti da 
ogni singolo beneficiario (si veda la Figura G3.1.3.).
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Figura G3.1.3
Borse di studio: importo 
medio annuo (in CHF), 
per grado e tipo di formazione, 
Ticino, 2020

Fonte: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti 
di studio cantonali
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L’importo medio delle borse di studio assegnate in Ticino nel 2020 varia da un 
minimo di 3’200 CHF a un massimo di 10’400 CHF a seconda del grado e dell’or-
dine scolastico. Mediamente, i beneficiari di una borsa iscritti a una formazione 
del Secondario II hanno ottenuto 4’600 CHF, mentre quelli iscritti a una forma-
zione terziaria 10’400 CHF annui.
Le poche borse di studio assegnate nella Scuola dell’obbligo e per sostenere la 
formazione continua (una quarantina circa) ammontano in media rispettiva-
mente a 6’300 CHF e a 6’800 CHF. 
Le borse di studio mediamente più basse sono state accordate alle persone iscritte 
a una Formazione professionale di base a tempo pieno (3’200 CHF), a una ma-
turità liceale o a un’altra formazione generale del Secondario II (entrambe 3’300 
CHF). Cifre simili sono state concesse anche ai beneficiari di una borsa iscritti a 
una formazione per l’ottenimento di una maturità professionale (3’600 CHF). 
Importi mediamente maggiori sono stati destinati alle persone iscritte alla For-
mazione professionale di base duale (7’750 CHF) – in cui sono contemplate an-
che le borse di studio concesse per la riqualifica professionale – e del grado terzia-
rio. Gli studenti universitari che hanno beneficiato di una borsa di studio hanno 
ottenuto in media 10’900 CHF, quelli iscritti a una SUP o a un’ASP 9’600 CHF, 
mentre quelli iscritti a una Formazione professionale superiore 8’100 CHF.
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Figura G3.1.4a
Prestiti di studio: distribuzione
di importi e beneficiari (in %),
per grado di formazione, Ticino, 
2020

	 Scuola dell’obbligo
	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Formazione continua

Fonte: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti 
di studio cantonali
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Figura G3.1.4b
Prestiti di studio: distribuzione
di importi e beneficiari 
nel grado terziario (in %),
per tipo di formazione,
Ticino, 2020

	 Beneficiari
	 Importo

Fonte: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali
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La quasi totalità (98%) degli importi e dei beneficiari di prestiti di studio nel 2020 
si registra presso studenti iscritti a una formazione di grado terziario. Ad avere 
beneficiato di un prestito di studio sono stati in misura maggiore gli studenti iscritti 
a un’università (70%).
A loro sono stati attribuiti i tre quarti di tutti gli importi concessi attraverso i 
prestiti di studio. Tra gli altri beneficiari vi sono gli studenti iscritti a una SUP o 
a un’ASP (23%) e quelli iscritti a una Formazione professionale superiore (7%).8

In media l’importo di un prestito di studio ottenuto nel 2020 da uno studente in 
formazione nel grado terziario in Ticino è stato di 6’550 CHF. A beneficiare di 
importi medi maggiori sono stati gli studenti universitari (7’000 CHF). 
Gli studenti di SUP e ASP hanno invece ottenuto dei prestiti per un importo 
medio di 5’400 CHF, mentre quelli iscritti a una Formazione professionale supe-
riore di 4’500 CHF.
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	 8.	 Di regola i prestiti di studio possono essere richiesti e ottenuti solo per le formazioni superiori. 
Nel 2020 sono tuttavia stati concessi due prestiti di studio a studenti della Formazione professio-
nale di base e altri due per persone in formazione continua.

Figura G3.1.5
Prestiti di studio: importo medio 
annuo (in CHF), per grado
e tipo di formazione, Ticino, 2020

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali
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Dal 2003/04 al 2019/20 si assiste a una diminuzione sia del numero di richieste di 
aiuto allo studio (borse e prestiti di studio), che diminuisce di 11 punti percentuali, 
sia della quota delle richieste accolte, che dal 2012/13 scende al di sotto del 50%. 
La flessione maggiore avviene dopo il 2012/13.
La diminuzione sia del numero di richieste inoltrate sia di quelle accolte dopo il 
2012/13 è da imputare verosimilmente all’entrata in vigore il 1º marzo 2013 
dell’Accordo intercantonale sull’armonizzazione dei criteri per la concessione degli 
aiuti allo studio. Con l’Accordo, per l’assegnazione degli aiuti si è passati infatti 
da un sistema di calcolo del reddito di riferimento basato sul reddito fiscale im-
ponibile a quello basato sul reddito disponibile semplificato, similmente a quan-
to accade per i sussidi erogati dalle casse malati. Nel nuovo metodo di calcolo si 
tiene conto del fabbisogno e delle disponibilità delle famiglie dello studente ri-
chiedente. I numeri lasciano intendere che il cambio di sistema abbia avuto un 
impatto non solo sul totale delle domande accolte, bensì anche sul totale delle 
richieste (Egloff & Plata, 2019b). Tra l’anno scolastico 2012/13 e il 2019/20 il 
numero delle richieste cala infatti da 7’300 a 5’800, mentre la quota di richieste 
accolte scende per la prima volta al di sotto del 50%. 

Risorse finanziarie

Figura G3.2.2
Evoluzione indicizzata 
degli importi di borse e prestiti 
di studio e della spesa pubblica 
totale, Ticino, 2004-2020

	 Importo borse
	 Importo prestiti
	 Importo totale aiuti allo studio
	 Spesa pubblica complessiva
	 per l’educazione

Fonti: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali,
AFF – Statistica finanziaria
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Tra il 2004 e il 2020 l’importo complessivo degli aiuti allo studio è cresciuto del 2%; 
quello relativo ai soli prestiti di studio del 14%, mentre quello specifico alle borse di 
studio è rimasto invariato. In questo periodo si registrano tuttavia delle variazioni 
importanti, in particolare per quanto concerne gli importi dei prestiti di studio.
Questi ultimi hanno subito una flessione considerevole (di quasi la metà) a parti-
re dal 2011 fino al 2017, per poi ritornare negli anni seguenti ai valori precedenti.
Al contrario, gli importi delle borse di studio sono rimasti piuttosto stabili nel 
tempo (con variazioni massime in positivo o in negativo di pochi punti percen-
tuali); questa situazione si è protratta fino al 2018, anno in cui essi hanno toccato 
il punto più basso (16.2 milioni di CHF), influenzando anche la curva degli im-
porti totali relativi agli aiuti allo studio.
L’andamento generale della spesa pubblica complessiva per l’educazione sembra 
influenzare l’evoluzione degli importi erogati sotto forma di borse di studio. Lo 
stesso non può essere detto in relazione agli importi dei prestiti di studio, la cui 
evoluzione sembra essere indipendente dall’andamento della spesa pubblica per 
l’educazione. Gli importi degli aiuti allo studio sono parte integrante del preven-
tivo cantonale, e di conseguenza soggetti ad eventuali misure di risparmio.

Tra il 2004 e il 2020 gli importi totali concessi in borse di studio in tutti i gradi 
scolastici della formazione post-obbligatoria sono variati da un minimo di 16.2 
milioni di CHF (nel 2018) a un massimo di 20 milioni di CHF nel 2019. L’importo 
medio annuo complessivo è aumentato di 1’800 CHF, con variazioni nel tempo 
importanti: gli importi medi minimi si registrano negli anni 2009 e 2010 (5’300 
CHF), mentre i massimi nel 2019 (8’500 CHF). Nel periodo osservato, gli importi 
totali così come gli importi medi riservati agli studenti del grado terziario sono 
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Figura G3.2.3a
Evoluzione degli importi (in CHF) 
delle borse di studio nei gradi 
della formazione post-obbligatoria, 
Ticino, 2004-2020

	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Tutti i gradi scolastici

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali

Figura G3.2.3b
Evoluzione dell’importo medio 
annuo (in CHF) delle borse di studio 
nei gradi della formazione post-
obbligatoria, Ticino, 2004-2020

	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Tutti i gradi scolastici

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali
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sempre maggiori rispetto a quelli destinati alle persone iscritte a una formazione 
di grado secondario II. Nel tempo gli importi concessi a persone in formazione nel 
grado terziario sembrano essere aumentati a discapito di quelli concessi a persone 
iscritte a una formazione del grado secondario II.
Anche poiché le borse concesse nel grado secondario II sono numericamente 
inferiori rispetto al totale di quelle accordate nel grado terziario, i loro importi 
medi seguono una tendenza leggermente diversa rispetto a quella relativa agli 
importi medi attribuiti in entrambi i gradi scolastici. Essi, infatti, variano nel 
periodo osservato da un minimo di 3’600 CHF (nel 2010) a un massimo di 4’800 
CHF (nel 2020). Al contrario, la variazione degli importi medi delle borse di 
studio attribuite nel grado terziario è maggiore e va da un minimo di 6’500 CHF 
(nel 2014) a un massimo di 10’700 CHF (nel 2019).

Tra il 2004 e il 2020 gli importi totali concessi in prestiti di studio in tutti i gradi 
scolastici della formazione post-obbligatoria sono variati da un minimo di 1.3 
milioni di CHF (nel 2016) a un massimo di 4.5 milioni di CHF nel 2020. Tra il 
2010 e il 2012 si osserva un dimezzamento degli stessi (da 3.5 a 1.7 milioni di 
CHF), mentre a partire dal 2017 una crescita quasi lineare che ha riportato il to-
tale degli importi concessi in prestiti di studio a cifre superiori ai 4 milioni di CHF.
Se fino al 2008 venivano concessi ancora prestiti nel grado secondario II per un 
totale di circa 300-400’000 CHF annui, a partire dal 2014 l’importo totale con-
cesso nel grado secondario II è stato praticamente azzerato, scendendo al di 
sotto dei 40’000 CHF. 
Tra il 2004 e il 2020, l’importo medio di una borsa di studio è variato da un mi-

Figura G3.2.4a
Evoluzione degli importi (in CHF) 
dei prestiti di studio nei gradi 
della formazione post-obbligatoria, 
Ticino, 2004-2020

	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Tutti i gradi scolastici

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali

Figura G3.2.4b
Evoluzione dell’importo medio 
annuo (in CHF) dei prestiti di studio 
nei gradi della formazione post- 
obbligatoria, Ticino, 2004-2020

	 Grado terziario

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali
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relativo all’importo medio dei
prestiti di studi nel grado secon-
dario II.
Il numero di beneficiari annui
di un prestito di studio in questo 
grado scolastico è sempre stato 
inferiore alle 50 unità nel periodo 
osservato.
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nimo di 5’800 CHF nel 2015 a un massimo di 7’300 CHF nel 2007. L’evoluzione 
dell’importo medio annuo non sembra dipendere dall’importo totale di tutti i 
prestiti di studio concessi. 

Tra il 2004 e il 2020 il numero di beneficiari di borse di studio è aumentato del 
55%, mentre quello dei prestiti di studio del 18%. Negli anni si registrano tuttavia 
delle variazioni anche notevoli.
Per quanto concerne le borse, il numero di beneficiari è rimasto relativamente 
stabile a quota 1’500 negli anni 2004-2011. Tra il 2012 e il 2020 esso è inizialmente 
aumentato fino al 2014 arrivando a toccare quasi 3’000 beneficiari, in seguito è 
sceso gradualmente fino al 2018 (2’000 beneficiari) e infine è aumentato nuova-
mente fino a quota 2’400 beneficiari nel 2020. 
Per quanto concerne i prestiti di studio, invece, tra il 2010 e il 2017 si registra una 
flessione del 50% nel numero di beneficiari (da 530 a 210), mentre a partire dal 
2017 si registra un incremento lineare fino al massimo di 680 beneficiari nel 2020. 
Tendenza, quest’ultima, che può essere osservata anche a livello svizzero (UST, 
2020b).
Si noti come nel periodo osservato il numero di persone in formazione sia rimasto 
pressoché stabile, indicando come non sembri esserci una relazione diretta con il 
numero di beneficiari di aiuti allo studio. 
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Figura G3.2.5a
Evoluzione indicizzata dei 
beneficiari di borse e prestiti 
di studio nei gradi della 
formazione post- obbligatoria, 
Ticino, 2004-2020

	 Beneficiari di borse di studio
	 Beneficiari di prestiti di studio

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali

(Indice 2004=100)

Figura G3.2.5b
Evoluzione dei beneficiari 
di borse e prestiti di studio 
e delle persone in formazione 
nei gradi della formazione 
post-obbligatoria, Ticino, 
2004-2020

	 Beneficiari di borse di studio
	 Beneficiari di prestiti di studio
	 Totale beneficiari

Fonte: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali
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Il tasso di beneficiari (numero di beneficiari per rapporto al numero di persone in 
formazione) delle borse di studio nei gradi post-obbligatori è variato tra il 2012 e 
il 2020 da un massimo del 12% (negli anni 2013 e 2014) a un minimo dell’8% (nel 
2016); quello relativo ai prestiti di studio è rimasto stabile per 5 anni dal 2012 fino 
al 2017 (1%) per poi aumentare in modo lineare negli anni a seguire fino quasi a 
triplicare nel 2020 (3%).

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
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Figura G3.2.6
Evoluzione del tasso di beneficiari 
di borse e prestiti di studio 
nei gradi della formazione post-
obbligatoria, Ticino, 2012-2020

	 Borse di studio
	 Prestiti di studio

Fonti: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali,
Statistica degli allievi,
Studenti ed esami delle scuole 
universitarie

Nota: Dati 2004-2011 relativi
al numero di persone in formazione 
non disponibili.
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Nel confronto intercantonale, l’importo medio di una borsa di studio concessa in 
Ticino nel 2020 è tra i più elevati (8’300 CHF a fronte di una media svizzera di 
7’700 CHF).
Tra i cantoni si registrano differenze importanti. Il Canton Vaud ha concesso le 
borse di studio mediamente più elevate nel 2020 (10’200 CHF); al contrario, nel 
Canton Argovia l’importo medio di una borsa di studio è stato tra i più bassi 
(4’650 CHF).
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Figura G3.3.1
Borse di studio: importo 
medio annuo (in CHF), 
confronto intercantonale, 
2020

Fonte: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali
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Nel 2020 l’importo medio concesso per un prestito studio in Ticino (6’550 CHF) è 
stato di circa 1’000 CHF inferiore alla media svizzera (7’600 CHF).
Tra i cantoni si registrano differenze considerevoli. Il Canton Vaud ha concesso 
gli importi mediamente più elevati nel 2020 (17’300 CHF). A Ginevra un prestito 
di studio ammontava in media a 14’450 CHF, a Zurigo, Zugo e Svitto a circa 
11’000 CHF. Nei Cantoni Obvaldo, Uri e Vallese, questi importi non superano i 
4’500 CHF in media.

Figura G3.3.2
Prestiti di studio: importo
medio annuo (in CHF),
confronto intercantonale,
2020

Fonte: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali
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Nel confronto intercantonale, il Ticino non solo si situa tra i cantoni in cui gli im-
porti delle borse sono mediamente tra i più elevati in Svizzera (si veda la Figura 
G3.3.1), ma anche tra quelli che, tenendo conto dell’indice delle risorse cantonali 9 
e della popolazione residente, hanno versato i contributi maggiori per abitante (56 
CHF a fronte di una media svizzera di 42 CHF).
La figura presenta gli importi medi concessi per una borsa di studio in rapporto 
alla popolazione residente e tenendo conto dell’indice delle risorse di ogni can-
tone. Più un cantone è situato a destra sull’asse orizzontale, più l’indice delle ri-
sorse è elevato. Più esso è situato in alto sull’asse verticale, maggiore è l’importo 
medio versato per una borsa di studio. Nel quadrante I sono situati i cantoni che 
dispongono di un indice delle risorse elevato e che hanno versato per ogni abi-
tante un importo tra i più elevati in Svizzera. In questo quadrante vi sono Gine-
vra (che con 94 CHF vanta l’importo per abitante più elevato in Svizzera per una 
borsa di studio), Vaud (91 CHF per abitante, ma con un indice delle risorse infe-
riore a Ginevra) e Basilea Città (61 CHF). Il Ticino si situa nel quadrante II. Qui 
si trovano i cantoni il cui indice delle risorse è inferiore alla media svizzera, ma il 
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Figura G3.3.3
Borse di studio: importo per 
abitante (in CHF) e in rapporto 
all’indice delle risorse, confronto 
intercantonale, 2020

Fonti: UST – Statistica delle borse
e dei prestiti di studio cantonali,
Statistica della popolazione e delle 
attività domestiche,
AFF – Statistica finanziaria
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	 9.	 L’indice delle risorse riflette il potenziale delle risorse dei cantoni, o la base economica di cui essi 
dispongono al fine di fornire beni e servizi pubblici. I cantoni con un indice delle risorse superiore 
a 100 sono considerati finanziariamente forti e partecipano al finanziamento della perequazione 
finanziaria; quelli con un indice inferiore a 100 sono considerati finanziariamente deboli e rice-
vono mezzi dalla perequazione delle risorse.
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cui impegno finanziario in termini di importo per abitante per ogni borsa di 
studio è superiore alla stessa. Nel quadrante IV vi sono invece i cantoni che di-
spongono delle maggiori risorse, ma che, tenendo conto della popolazione resi-
dente, versano per ogni borsa di studio un importo inferiore alla media. In questo 
quadrante vi sono tra gli altri Zugo (il Cantone con l’indice delle risorse maggiori, 
e che ha versato nel 2020 15 CHF per abitante per ogni borsa di studio) e Zurigo 
(i cui valori sono vicini alla media). La maggior parte dei cantoni si situa nel 
quadrante III, che contempla i cantoni in cui i valori di queste due variabili sono 
al di sotto della media svizzera.

L’importo medio di un prestito di studio concesso in Svizzera nel 2020 è stato di 
2.5 CHF per abitante. Il Ticino si distingue per essere il cantone in cui è concesso 
l’importo più elevato: 13 CHF per abitante.
Ginevra è il secondo cantone più “generoso” (10 CHF per abitante), sebbene 
possa vantare un indice delle risorse maggiore rispetto al Ticino. La maggior 
parte dei cantoni ha concesso invece importi inferiori alla media svizzera; ciò 
indipendentemente dal relativo indice delle risorse.
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Figura G3.3.4
Prestiti di studio: importo 
per abitante (in CHF) e in rapporto 
all’indice delle risorse,
confronto intercantonale, 2020

Fonti: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali,
Statistica della popolazione
e delle attività domestiche,
AFF – Statistica finanziaria
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In media in Svizzera e nella metà dei cantoni il tasso di beneficiari di una borsa di 
studio iscritti nel grado secondario II nel 2020 è stato maggiore rispetto a quello 
degli iscritti nel grado terziario. In Ticino si osserva la situazione opposta.
In alcuni cantoni (ad esempio BS, GE, VD e ZH) sono state concesse proporzio-
nalmente più borse ad allievi del grado secondario II rispetto a quelle accordate 
a studenti universitari. In altri è avvenuto il contrario. Nei Cantoni Ticino, Gri-
gioni, Appenzello Interno e Glarona il tasso di beneficiari di borse iscritti ad una 
formazione terziaria è grande più del doppio di quello relativo agli iscritti a una 
formazione del Secondario II.
Il Ticino figura tra i cantoni con il tasso di beneficiari di borse più elevati nel 
grado terziario: il 15% delle persone in formazione in questo grado scolastico ha 
beneficiato di una borsa di studio, contro una media svizzera del 7%.
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Figura G3.3.5
Tasso di beneficiari delle
borse di studio 
nei gradi della formazione 
post-obbligatoria,
confronto intercantonale,
2020

	 Grado terziario
	 Grado secondario II

Fonti: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali,
Statistica degli allievi,
Studenti ed esami
delle scuole universitarie

SH

FR

VD

GR

GE

NE

BS

BL

VS

BE

AG

TI

JU

ZH

CH

SZ

SO

TG

OW

AG

ZG

SG

AI

LU

NW

GL

UR

0% 20%5% 10% 15%

G3 Aiuti allo studio



532

Figura G3.3.6a
Pratiche cantonali in materia
di borse di studio, grado
secondario II, confronto inter- 
cantonale, 2020

Fonti: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali,
Statistica degli allievi,
Studenti ed esami delle 
scuole universitarie

Figura G3.3.6b
Pratiche cantonali in materia
di borse di studio, grado
terziario, confronto intercan-
tonale, 2020

Fonti: UST – Statistica
delle borse e dei prestiti
di studio cantonali,
Statistica degli allievi,
Studenti ed esami delle 
scuole universitarie
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In materia di pratiche cantonali per la concessione di borse di studio si registrano 
alcune differenze tra i cantoni svizzeri. Nel 2020 i Cantoni Vaud e Ginevra sono 
risultati essere i più “generosi” non solo per l’entità media di ogni singola borsa, 
bensì anche per quanto concerne il tasso di beneficiari, entrambi superiori alla 
media svizzera sia nel grado secondario II sia nel Terziario. Il Cantone Ticino ha 
attuato delle pratiche analoghe a questi due cantoni, ma solo per gli studenti del 
grado terziario.
La concessione di borse di studio è una competenza dei cantoni. Le pratiche 
cantonali in materia di aiuti allo studio possono differire notevolmente tra gli 
stessi.
Le due Figure G3.3.6a e G3.3.6b mettono in relazione il tasso di beneficiari con 
l’importo medio per beneficiario, consentendo un confronto interessante tra 
cantoni nei diversi gradi scolastici. Più un cantone è situato a destra sull’asse 
orizzontale, più il tasso di beneficiari di una borsa di studio è elevato; più esso si 
situa in alto sull’asse verticale, maggiore è l’importo medio per beneficiario di 
una borsa.
Per quanto concerne le pratiche cantonali per la concessione di borse di studio a 
persone in formazione nel grado secondario II, è possibile notare come gli allievi 
del Cantone Basilea Città abbiano potuto beneficiare nel 2020 proporzional-
mente di più borse rispetto alla media svizzera; tuttavia, l’importo medio di ogni 
borsa risulta inferiore a quello medio svizzero. Anche agli allievi dei Cantoni 
Vaud e Ginevra sono state concesse proporzionalmente più borse che nella mag-
gior parte degli altri cantoni, ma l’importo medio di ogni borsa è, al contrario, 
tra i più elevati.
Nella maggior parte dei cantoni, Ticino compreso, il tasso di beneficiari di borse 
e l’importo medio di ogni borsa nel grado secondario II presentano valori infe-
riori alla media svizzera. Il Ticino è tuttavia tra i pochi cantoni a livello svizzero 
che concedono la maggior parte degli importi per le borse di studio a persone in 
formazione nel grado terziario (si veda la Figura G3.3.7). In questo grado infatti, 
insieme a Vaud e Ginevra, il Ticino è l’unico cantone in cui sia il tasso di benefi-
ciari sia l’importo medio di una borsa sono superiori alla media svizzera.
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Nel 2020, in Svizzera, importi e beneficiari di borse di studio non si distribuiscono 
in modo identico tra i diversi gradi di formazione. In poco più della metà dei can-
toni la maggior parte degli importi concessi in borse di studio sono andati a bene-
ficio di studenti iscritti a una formazione terziaria. Tuttavia, sempre nella mag-
gior parte dei cantoni, il numero di beneficiari di borse di studio è però maggiore 
nel grado secondario II. In Ticino la maggior parte degli importi (77%) e dei be-
neficiari (61%) si trovano nel grado terziario.
In Svizzera il 56% dell’importo complessivo delle borse di studio è stato versato 
per una formazione nel grado secondario II, mentre la quota restante per una 
formazione nel grado terziario. 
Insieme a Glarona, Nidvaldo, Appenzello Interno e ai Grigioni, il Cantone Ticino 
è tra i cantoni nei quali oltre i tre quarti dei contributi sono stati erogati a favore 
di formazioni nel Terziario. Al contrario, i Cantoni Lucerna, Zurigo, Berna, 
Friburgo, Ginevra, Argovia e Vaud hanno destinato oltre il 60% dei propri con-
tributi per borse di studio a formazioni del grado secondario II.

Risorse finanziarie

Figura G3.3.7
Borse di studio: importi
e beneficiari (in %), per grado
di formazione, confronto 
intercantonale, 2020

	 Scuola dell’obbligo
	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Formazione continua

Fonte: UST – Statistica 
delle borse e dei prestiti 
di studio cantonali
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Nel 2020, in Svizzera, oltre il 90% degli importi e dei beneficiari di prestiti di stu-
dio si trovano nel grado terziario. Il Ticino figura tra i cantoni che non hanno 
concesso praticamente alcun prestito di studio per il grado secondario II, e tra 
quelli che ne hanno concessi a persone iscritte a una formazione continua (2%).
Alcuni cantoni hanno adottato nel 2020 una politica diversa destinando una 
parte importante degli importi concessi in prestiti di studio anche a formazioni 
del Secondario II (ad esempio i Cantoni Grigioni e Soletta, con oltre i due terzi 
di tutti gli importi dei prestiti). I Cantoni Zugo e Neuchâtel hanno accordato 
invece la proporzione più alta di prestiti a persone iscritte a una formazione con-
tinua (rispettivamente 28% e 17% dell’importo totale).

Figura G3.3.8
Prestiti di studio: importi
e beneficiari (in %), per grado
di formazione, confronto 
intercantonale, 2020

	 Scuola dell’obbligo
	 Grado secondario II
	 Grado terziario
	 Formazione continua

Fonte: UST – Statistica 
delle borse e dei prestiti 
di studio cantonali
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